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Lo Studio di Padova, di cui siete, o Signori, chia- 
ro e nobilissimo ornamento, sorto nel principio del 
secolo decimoterzo, crebbe sin dalie prime sue mos- 
se a grande altezza di fama per tutta Europa, e la 
venne sempre più allargando in appresso, sì pel nu- 
mero delle cattedre abbracciaci quanto più occorre 



i-i. bìtngnì dell' 'limanti inp^uti. il ji"t In grande ri- 
nomanza de' suoi Professori, tra' quali se ne con- 
tano parecchi a immortalità consacrati; e fu quin- 
di favorito ed onorato e da sommi Pontefici fi da 
quante Dominazioni nel decorrer degli anni si suc- 
cedettero in tjuesta bella parte d'Italia. 

Venuto finalmente a ripararsi sotto la Signoria 
mansueta de' Veneti, non. paghi essi dì averlo per 
ogni miglior guisa condecorato, vollero ne tempi a 
noi più vicini che dotta penna ne tessesse distesa- 
mente la Storia, movendola dalla sua prima fon- 
dazione, e discendendo sino ai giorni nostri. E pri- 
ma elessero a tal uopo il chiarissimo Facciolali , 
iridi il Laslesio , in fine Francesco Maria Colle, 
nobile bellunese, noto già per ampio sapere, e in 
letterarj cime/iti provatissimo. 

Si accinse il Colle alacremente al comandato 
lavoro, col titolo di Storiografo dell'Università di 
Padova; se non che caduti i Veneti, e chiamato 
egli pe suoi meriti ad ti/jir/' e gradi eminenti, colta 
ira appresso da morte, non potè condurre l'opera 
sua che sino al 1405 , epoca in cui Padova si ri- 
parò sotto la veneta dominazione. 



Ha però egli con instancabile, diligenza, colla ri- 
cerca ili rari e scelti documenti, e con fina e sicura 
critica svolto e trattato maestrevolmente, tutto '/nel 
periodo, che per la scarsezza e antichità delle me- 
morie certo era il jnii difficile n trattarsi. 

Fu mìa buona ventura il poter ritrarre dagli ere- 
di Colle and prezioso 'medito '/nasi obbliato mano- 
scritto, e mi avvisai tosto, come fo in presente, di 
durili alici fnibbtica lacci, non senza il coirei/o di 
alcune note e brevi Hliis.triizìonì, di cui mi parve 
talvolta abbisognare l'originale scrittura. 

A Voi pertanto, o Signori, oso intitolare la pre- 
sente edizione; a Voi, che alla luce che vi clerica, 
da' vostri insigni prvdevussorì. aggiungete il vostro 
proprio splendore, e colla vostra nobile rappresentan- 
za riflettete quello di tutti i nostri egregj Consocj e 
Colleghi. 

Possa io un giorno, se non è troppo ardito il 
mìo voto, e se la diligenza può vìncere la tenuità 
dell ingegno, in età. più matura, e rinfrancato da 
studj lunghi e severi, non che dal soccorso delle no- 
tizie derivanti dai preziosi manoscritti del Faccìo- 
lati, del dalle Laste, del Colle stesso, e dell'immor- 



tale aiate Morelli, ripigliando la Storia di questa 
celebre Università dov'ebbe il Colle a lasciarla, con- 
youìnuremente dedurfa fino ai nostri tempi, in cui 
per la sapienza e liberalità di FRANCESCO I. , 
Imperatore e Re nostro, amplificato il nostro Studio 
i: ìMijiiii/irriiiHwte protetto, ogni di piii di nuovi fre- 
gj siabbella,e più. lunghi e squisiti frutti promette. 

Padova, I." aprile 1S24. 
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Hill, di A. i .nlcni-L-5 , ili pioli 



scollando de 



tdj 



che 



■Ibi 



vostra botiti e dal saper voi tra confortalo, >e Be endo Voi tutti 
di coti belle doti ricchissimi, c premurosi di animare col consi- 
glio « collo lodi Lutti coloro dio .ulta vetdc eli, .'allontano di 
segnare i primi passi un'Ila i-anicni li'Uci'aria, Ilo ceduto al forse 
ti-oppo ardilo r 1 1 ■ - ì i L l- j- i - 1 il: abati- ani-li i >, pi 1 ] 1 viglia rntti'-r pc- 
ntissionc, la deb il mia voce In questo tempio sacro alle SciW, 

a III: Li.-IIi-i-i- eil iill-: A rti , 'la lidi >\ i un piglili in ipn'.-ta |;ui>a , < v- 
■.niiii;!.' [ìi-l l'iiktiimi iV.on' ■■nuipariit.uni. Vi prt-surllo adunque, 

Padova, scritta dal lrapa.-iilo b"ra ncpsco Maria fidile MI une,.' , 
ohe n'ora istoriografo, nome caro apli aitu'iii «titlj, alle severe 
decitili ne e .1 (tulli . nuli '■II'. 1 a i|HL^l:i rinomala Uradi.jiua , ali i 
quali; conio Surio pen^nuariu mi'rilnmenti: ria aipn-i;aUi. Ui que- 
st'opera pcitaMo di'-iditr ,o ben a rapiniti-, da' Mirrali india- 
ni e stranieri, chi' dalla morir' del celebre suo loto:.: ttiirvia.i 
tonoiciuta a pochi, e che ora, per mia lutila torte venuta nelle 
mie ninni, olli'i all' Itali, i code .^ttiupr, inni r.lernii piaccia 
ch'io ve n'olirà, eoine [litui, un rapido pru.pello. Ma prima di 
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.o clip non sia «nauti) all'ai 
e ili quegli strinoli 



fanno tlie rendere incerto i! lettore, die inciampa o leme d' in- 
ciampare in inillr ;iljtui;<li. Ba.la il a invi» i siipfailnlii-ali Itriltnii 
della storia ili ipic«ia Luivcniii per conoscere ipial fede si me- 
rilanu essi, tarili sono zìi Liimi tiliHi >i .lì li.sfiiriuc vi s'incon- 
trami: <■ snnhia ijit.L.-i ililpi.-.-il-ili' iln: mi .1 in i.-ri 1 1 1 -i li.'llu sia 
Gialli liriul.i Irallaln lam si pota <]ilÌM,.|i^.a i-d i-.nmsii.il.'. Ma Iiuili.j 
iti Lin^|ii. arnlrl'i. SI' 'illesi Ira^i'rn .'il' i inoli i i:iil-li lumini 
filili su tal proposto. SfLiLiliaiui>. vi: 111: inc^i. ad !■> a miliari.' 
con veloce passo gli storici ilei nostro Studio ad uno ad imo; 
ma pvima piiUL-iavi di iihwivaic, flit' i primi a parlarli!.' furano 
Rollini] il 10, ì Cornisi, i Galtari, e varj altri cronisti padovani, 
e il Savonarola alquanto piii cica luccio Jouli alni nel suo ali- 



special ili' ni'ì croni-li dcsciilie Innjie i> (urie-te vicende, 

partili, le crudclul degli liccelitii, ed itititiilc altro cose; c in- 
tanto si un delle nostre scuole, e la letteratura padovana sem- 
bra quasi posta in non calo. Sospirila da gran tempo, io mi 
credo, e ben a raeiunr, ipiosla Uuiversilà di avere .illa line uno 

me, il valore ed il merito dei dottissimi Professori, elio vi les- 
htiì. alla i -i i i'i l.ii'l;! [lodili il.i ; e .Ili primo li si ju'ci use , non cor- 
rispose gran liuto felicemente. 

Solo nell'anno i5 9 8 vide in Padova la luce l'opera De Gym- 
nraiti Patavina (il ili A Muli tu lìiccuhotii ili llusic.o, professore 
uri dmto Snidili di lettine c.teclie e latine; eri è divisa in sei li- 
liri. eli'efili appella Cummrntiirii. lidie milizie ed esilile prese:! la 
il liii • iii'.Tii nei -ei.u:i;lu c uuyu liluu della sua opera, in cui 
pai-In di ipic Professori che in onesto Sludii, insegnavano dal- 
l'anno 1:171 fino all'anno isjjS; e -si felina più partii (il.irmcuir 
n notare Vepnclie della vii.-, di ceiuro clic nel nostro Sludiu ot- 
tennero le lodi e l'ammii.iziuiie dei loiu i-(ii:teiiiporant> , e lascia- 
rono lama ijloiinsa eli I nmioi la le ai postevi indolii sediti. Ili 
alcuni ili .pilori ei dà il Ricci. houi il I:."..:- delle opere, sen- 
za però notarne le edizioni; non si estende ad chinine il suo 
citidi.'.iii . :: iii<.-i.cndii lime ca:i eli sarchili stata 11,1 pedi ci. •! 

glii gli furono. Nel primo libro parla della origine della Univer- 
sità; riporta tre bolle do' nani Urbano IV. , Clemente VI. , Euge- 
nio 1V\ a fasore del nostro Studio; presenta un ca'slcuo dei 
l' in ics, un die si lessero, essendo l'adusa 1 cpuld ilici , poi passala 



villo il domimi) dr.' C.iir.nr-.ì, jjiji -uno qm-llo Veiie/iaiii ; 
fil alni! | n iti ili il' tu.w iìlk i'..[itiiii'iiil[>. Gli altri tre libri c.ra- 




Comparvc nell'anno l654,du[m 1,1 starla [lei Rlcralmni , quel- 
li di Giacomo Tnn.asini padovano, vescovo di Cittì-Nuova , che 
ìnlitolò Qymmuìam Palwinum divisa in cinque libri, da 
lui pure chiamiti Commutimi. Corninoli la sua suda dalla 
fondazione del nostro Studio, e la termina nel 1 053. Nel primo 
libro parla della origine di quello, determina l'epoca in cui fu- 
rili i |iiiiili':;i lirici v:;,llii. i-.l alili' mimi la i il > i i itiii . Villi,, libri 
«■«uniti r-.j.on,! li: immillili! ilri 1>|. ili -mori ; Illa pori) O nulla SL 
ferula :i parlare ili ipn-lli, e ne (là (piasi un solo nullo catalogo. 
Nel quarto presenta una storia sucr.inu ili.-l nostri) Nimbo, alla 

quali.! il:i principili culi' anno i [ \-, <■ la Iriniin di' anno |(Ì53, 

colini. indolii iti cnii.i.e e picio-e militi'. Nel i|uinli! finalmen- 
te varj documenti al iiosliu Stilili» appaitr-nenli riporta. Apo- 
stolo /.unii p.n-laiiil-.i il.ll.i sloii.i ili:] Riceoboni e di quella 
il i Tornasóli, ebbe a dire: - Le opere loro, per verità, conien- 
ti ino molli, cosi: ottimi! i- .iugulari, e ■unni ili.'jjne di molti lu- 
. de; ma l'uno e l'altro I' li mi ini l'ilio si scarsamente, che in 
..questa parti! fiaiirn; |:ii. ìl.^Li villi-iitilii i:]ic !LiIlIÌ!.I:'ILo il d'.M- 
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.idcrin del pubblico. iNi'llo aitlielj? noti/io n sono mancanti, o 
.poco esani, e non lumi) pici tildi quei lumi ch'erano neeev 
..sarj. .. Anello il Morelli iiii. (lupo ili aver latin un cenno del- 
l'opera del Bicculioni, lascio scrino .lei Tomasini: . ch'egli qual- 
-chc capii di notizie a lui vicine fornisce, ma delle antiche 

. adoperi.» Del resto, tanto il Riccoboni, quinto il Tomasini, 

Carlo l'alino, p iridino , c.iv-ilicii: (li :.. Maio- riiimaiiu pie- 
fasore di chirureia, personaggio inai noto nella repubblica let- 
teraria per dotte open che particolarmente versano sulla Numis- 

toiino odogeimo fecondo public* doanlium = Ci di il 
cautoga di lle opere ili alcuni, notandone rare volle le editioni. 

Per .flianln io mi si, -Indialo ili trovai'! LI 1 a l|iinli'.i:i dillo ila 
qualche scrinorc .incelalo, inni essendomi stato liiK:. ili ìiuve- 

Yor.ir ilà ; -e non i III: pal la I ilio . l'urie e iletlu . ile' suoi col lei; ri r , 

l I i i- m |i.itiirlil:c i li' e: li lui.liei;i;K, ali|ii.inlii tropi ci li 1 li ali i i -i. 

Ambinosi a buon diritto i Veneti di quello asilo di ogni hel 

vipere Oli iilil" r^isi-i [iLIfi.j ^ iti ni .libero , Ile ì rivi. ile^j , le immu- 
nità , ^li on. ni a quello c [lailili non .-inno b:.'t.i:iti a pmtailo 

a quel grado di fama che meritava; conobbero, dico, clic ci 
voleva una storia, la quale palesasse alle alivi' volle inizimi! ili 
Furopa e del mollilo, e iraniainìas-c IcrlobnoiiH' ai posteri i no- 
mi e la lama ili euluio che ^ | ilì u ■. ano dallo cattedre lumi neces- 
sari 131110 e preziosi. l'Ili influii ilice il l'oscarmi n3}: •• sappia - 
- ino che sono il di>e,o Silvcslro Valici ('41 fu per la prima volta 
. ciiiinncsso con decreto pubblico elle Ic-ic scitla la Moria uYl- 
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"l'Università ili Padova, differitane poi per P™ d'un motivo 
,, l' csivimuiu: ; ina fi[i:ililnTiu: liuti avendone mai il M.i::Ì.1i:l(o 
..dei Rifornì .ito fi mlrrmiK.n il pensiero, presento .1 I'.i[:.k'i.;>.,Ii 
. la sua, divisa in due turni, cui scendile titolo : liitluriu l.ym- 
<. natii Patavini (ia).« 

E qtii, riiitna di mani ina re la storia [lei Papadopoli, cade in 
.iitun.io l' riservil i' . si' il mhI.Kh.i storiai lUhi.i scritto l'oprio. 
911,1 pi I r L 0 H." II : ' i r i .1 i i: ] L i;- Ossili i!i-.-l-| Li". il::ll.l li r |.u . .■! ; IÌ..- L <!i ^ cin- 
zia, o te per vaghezza di fama o per acquistar premio il Mrher 
tjuella si don;. Nel leiujere II' tegnenti nurdlilìclie p.irulo, dell: 

quali il Papadopuli u serve per dedicare il suo lavoro ai Rifor- 
maluii, sembra ch'egli a tale incarico destinato venisse per or- 



„, /jwni .Xiofo» Comaeiw --ti,. Pupailupaii t-ximi,. juris 

icriptmiu-s il mt r.v.MrJtn . Iiimpiiim vii:: iimit-ittiui: titiditltiriiii, 
l'idi, lini' y.v.j ni m-'ìiiiri' unii»:' , rj..- trilli l'it'^uittuii;' ufi iimlriil 
<!■ -ipl ..'< ■ , i l .ti:<r!<i:<<><:< l iH Intuii l'i'iiìlun uiij-li'iiiil . M.i cinzii 
he.il tinnì 1.1 re.H.1 d jspltlii alimeli.: 91 fritae li.'i .ile 50|i:.i l:il 
proposito riferisce il facciul.ni (ilij, lini 1 clic il l';ip.u|.i]i.ili prese 
a scrivere e puljlilie.nre l'opera indicata: — Primula Muti pili 
stiiiliurtiin umilili: rutiline sporte editili , ailciHim pelle concinni, 
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i;it-d ,lll!r illudi l'iti; !r:i;u<l<: j/Ji in vinili d - '.' h,x J'i lnlU' ii t! 
,>lnlrii:.iii.rl. — Uenclié ilnpo ipieslc parole dui l'aiciulati (tut- 
toché non comprante da alcun documento, com'è buo cotuums) 
nonsiavcsseadubiurcpiùolire,ìl Gennari nondimeno in ima sua 
Memoria manoscritta (17), non ignaro di ciò clic riporta il Fac- 

. se a scrivere per sovrano comando. - Ma in con Imona pace, e 
co.] tutto quel rispetto che si deve avere per un uomo sì erudito 
ed esauii/seguo l'opinione del l'acciaiali, e dò per le seguenti 

. dopili! allYcllj'i il Min li ■.■..■[ 11 pei ispcian/:, ili :;n il Indolii:. .. Duo- 
poli ili setùviv Li sLoria ilei riii-lin Studio.' lo i-:Lii. poi cfiianlii 
mi sia adoperato, consultando vBrj autori, di rinvenirlo, non 
ebbi la buona ventura dì ritrovarlo; né certo esisto nella canccl- 

vacail/e mcudii esaminalo nuciitaiiiculc tulli i rotoli tiri Pmli-s- 
sori di Ijlieir epoca, c «li altri lilni flie nella isanri-lleria suddetta 
a quel tempo si rilòrisetmo . non mi è j i 1 1-.-L-:'. -j d: 1 il Rivallo. Anzi 
11 ? i aliluMci il.dle -rendili pinola: ■ Avendo pi o.riit ita il P.ip.i- 
.tli)[irjli in ampi,, lolume l.i sua storia della l/nii i-j-.;r.'i ili T.nì.h- 
■ va, e tolto l'assuntu ili citi, irla alle slampe (io). Dalle qua- 
li paiole risalii]. ._■ I j i- questo ntislio storico prese l'impegno di 
j>u!il>lii:.irliLj il i li, 1 l.ii Magistrali! dei lìill.irmatiu i non gli sarch- 
ile staio inai permesso, se avesse scritta ((nell'opera per loro co- 
luandti. Si osservi tnullrc, clic s'egli fosse Mito chiamato a scri- 
verla tori decreto della Ucjiuldilicj. avrebbe cessato Ji lercie, 
come accadile al Faccìolati, e come osserveremo anche del 



Laslesio, al quale f;< lulio eodeslo larico per esser e^li passato 
ad iilLio ulìieiu. non essendo permesso di attendere a due di- 
Mine irieombeu/.e. Ma ili troppo iuiiuuiaiunio ni tale argonii't]- 
10; passiamo ad esaminare la storia del Papadopoli. 

in eapi ir sedile:. O.'iii'.i I' auloie bulina ;'|H|: del pillilo 'ohi- 
mè nel dimostrare l'orìgine,' L'incremento, la splendute del no- 
stro Studio, li fondazione dei collegi « delle scuole! pam ad 



sajn-rsi ; .i-i 




["anno ifij.') lino al i 7; ' ( ; entra lilialmente a parlare dei Pro- 
fessori .uri -li i' liristi flit: itali., fiinda/iune dei unsi 10 Si mi io lino 
id 1 7 LS 4 It^-'-'in. Nel .Hi'eondo tonni si [in ru.i ;i iluuuf mi rapirne 
i noni], e dà i -■ l r-.j rj ■_■ nn;:;'ie ti r [['.ti 1 : pu]- 5 o[]jL-^i dottissimi [he 

poseia filile limi o[iim; r min ali! prr S j lit-lla uuulra appresso le 

«Il Papadopoli non Ini corrisposto all'aspettazione e al desiderio 
■■dei doni... l'è i-I [inaili questo ninno si urlo) so non a veni: mai 
inerbalo un [iin sC'Oro ^iiidi.io : ina la tosa e limi >llrìiu;'iii i . 
Lo Zeno (a") in una sua lettera, direna al P. Pier Canterino 
-ii.i fratello, eom si ....^n imi'. - 1. 1 1 -L 1 1 in I A : ipicsli 'Im i.. : ■■ Un lial.i 
.i|ua e là qualche oeeliiala all'opera del sig. zio Papadopoli, il 
...[naie r a.-sai novi/iii nella stoiia Ir: lira vii , i'd lia piesi ur.i\i*- 
-simi errori per non aver sapute le binine lenii, e per essersi 
- troppo lida lo di curii aulorì, il ri ipiali .mino -ni ilo servir mi ipia- 
. si sempre per confutarli . I! meglio ilio s'abbia, egli e ilo\e 
..paila diri I'iiìiì.^'uii e alunni < - 1 u : ■_■ ; [ o creili d'alno paese, se- 
>pra i quali dice veiilrieute u.'Se lino! rum sapute, le quali cidi 



..ciclici Scucilo di Padova, e nrllc altre sue upece stampite o ma- 

-serlaiione su quesiti argomento: egli olla opero che mai non 
» piissimo cuore state, e da esse irai! notizie e porta ancora lesti, 
. l.ltlll ili ili. Miu-i]/.ii]ne. Arile:, mi L in- .:il i II'] itali 1 eili/.icini e 
- stampe eli libri che non sono mai state falce, e così ha indotto 



. TV.m incendo con questo di dire elee non aliliia alcune volle al- 
» leccale opere genuine incilitc — Ma qiianil' anche le opere. f:n?- 
-sero vere, ehi sa poi se uoo scrittore impostore non iip.atci^ 
> noi i/.ic cliipncriclie iiiuii' i i-alte da cihi.-; 1 ,. Ni: a sottrarsi da que- 
ste tace le può certo essergli di qualche scusa citi che egli stesso 
nella prelazione cosi lasciò scrino: -- Ergo npus vtirium, diffi- 
di-, muttiutex . w;. ni.ti plui-ilius lectis , uiinUntis , excerplis 
■sii ipso menu: aprili, unni miccxx.1, intra 
i noi'embrem unni hujus ,/tia scrihiinni , perferìmus : Il 
■unerìbus pubiicìs , et inn/iti et /Trtwl^stis impediti, cu- 
ti aegro cùam cvrpurc , al'jur animo in più- 




la storiti il.'llu Studio. Quel \. ili -un: nomo, dia por la sua sin- 
:.e p';i/:a tlid l;:i N ; -, il .].[l:i n;.i I :oi u il' liliali. i liti l.i/io poli' 
tcuibiji iiiiiu negli -innri icm[>i d" Aiij3Uf.li.. tred'in ceno clic di 

Hiaiil 10- Li il lilMÌ:l-M- -;li iiltljllt Milli Stllllj J«T [ Iti f» Ì ili! Oli |>|-|ICI.: 

ili n.i.-ii|i.ii.;oni del inno per lui nuove, né alle :il mio penio 
vivace ed inquieto; ed infatti incucisi al lavoro, conobbe ben 
piloni etti'. ìuhiJil [iti rli.uiiline de' uu-rii iluIlìh. non .1. n-iilii; 

■odtlMàl I[";i.[ii!:t.i'i militile .,11 lai ]>| nj>,:M lo. 1'] |HT telila 

i-jjli sti-isii, ln-n eoiitiscrtidii elle l'u|wrj sua uno i-m lorrispon- 
dcnlc :,]]-.! fama di queste noslre sì illustri .senile, uell.i dedica 

dell' tilt liti. < |l I II..' dei |'.|..li .1! |!ir..||i| I- .Ili d'Un Sniili.l LUM ■-Siili 

se; — filili in ruJÌH-iiiìse in,;:;!, li. mimi oiagnitiitliar; ti ì'rìn- 
i i)ii. i/v-ji'-liiLi' lì/'x'uii'i : /ìniih'cuinqiii: si! , lite mihi uiii/UJtlit 
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dal [iiibl.i]i,-i 
pellù Sjyagi 



.li.ll:. cattedra fino all' .inno i.^o5, ultimo 6V1 dominio Carrare- 
se. l'iella seconda pane .lai i .'|<i0 .un. luci il su.) lavoro sino 
al 1509, nel quale anno furono ritinse !.■ senni.; pei l'assedio 
di Padova, sirena dall' imperatolo Uas.iiniliano. i^inaljlionte nel- 
la tcrin, ridonala Iti pace e riaperte le scuole nel IJI7, termina 
l'opera eoi 1-5G. ~Xe\ parlali; dei Sintagmi meglio non saprei 
(lime, elw mattilo tl.'ll. Mi-moria ir qui ricordata piti volle dal 
(ùndici. >•[> .ih. Giuseppe Gemi. tri; e quanto ni Finti, valendomi 
delle jtjrulo dell' immurliilc Morelli; » l'er parlar propriamente-, 
-i Sintagmi non sono the una parte dei Fasti, e mandata in- 
.. nami quasi per e,plnr.tre il «indi/ri ili'l |in I>1 ilici , eomc pare 
- che asserisca l'autore medesimo. Clini. -iilii'I:' 0"i .ili;t;ii.' ricercai e 
.storielle iiuuroo all'. iridile dell' Uiiivrriilà , iiilont.i aeji seolari 
-e ai loro Rettori, aff elezione de' Professori , al tempo e modo 
...l'inseenare, ai titoli scolastici, alla lini ti azione tic' etili .te,j ce... 

Appena i ntti [ia rvm u , assai hriisc.inicnle Inumo accolli . l-'yu- 
"lorc delle Novelle letlerarle liureiitiiic, uomo di gran domina 



,. ed erudizione, unii .i pninìr. tli .crivc/e, clic colla pul)!jKc.i7Ìono 
i di quelli , do [in lui-i anni ili .l 'pi: !'..:: va , ti ori pienamente vc- 

• rilìcalo ([nel (letto: l'urluriait tnwilrs , nri.tt.ww- l iili. ulns tuiis. 

• Chiama quei SìiiI;iì;iiiì toso [nulo tenni, e si scarsi e digiuni, 
■ elio Unii m|ì ilii'ùr I ili .1.1 i l]., mi ilisL i ri I o l ue;; lineilo 1 -''i . 
-Ma (segue a dire il Gennari ) v'ebbe chi di ruie.st' opera piti 



I kabel oppida pulehrat, 
ero uarcre potest, i/uae 

■■ petvle': pr:i. iliiill Mti.'M di HOtL-'1:l SMA Irt.ei.ilf.i r :l:.l.ili' r.i:iiili- 

- Indine, iuvcee di ascondi-n: Ititi,) ciò clic poteva sminuire od 
.oscurare in p.rt,: i-.i glorili dell' UnlvcrsiTti , ne uietie in chiara 

• vis» alcuni diletti, in tiut/jine li- pubbliche deputazioni ed i 

• dottorati, acetici d' inor'ia c di svuoila Li.^/..i - 'imi i-iìinpidi' 4 - 
..BOri, e come se all'uopo suo fòsse poro palesali: alcune vere 
.> maculili: elle lì dnvevaiin linier celali-, iuiiiniiiim oi:nlii .ulula. 

• cmtlae, altre ne inventa certamente non vere? Ciò, per mio 

• avviso, attribuire si deve a quel suo umore acre ed irritante, 

• ehelo portava a lutti pungere e raordirare, fossero amici 0 
-nemici: il che in vera ad altri frullato avrebbe amare™ e dis- 

- gusti grandissimi; a lui conciliò lama e celebrili l'U|.„ Dei 
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□ Ubagli facili ad cvil:n -.[ il i iioi]]:n\ <[■:[ mestiere pelili, e senza 
Clic li ifrllL 'I.lIIi- rn-,,ii' lliiv^lc :iulili L./..,'.i >.i viglino; il U|||[ h 
peni tira Li solivi .11.1 belli. .ima ljririilii il.il l'amore, vi i'- seviltu. 

materia, guardali; e non pm-Li pc.'/i ;incor:i di.-' Sintagmi pre- 
cedenti, riguarda nli [a furidaji le' cnlli'irj , .1 p.irola a parola 

vi .i lH)!ev.l]|[i osservare r]|inidulti : indile in »Ic «■arsc/./a .li 
cose lisallo fere r | n;ilt. hi? Iorio giudizio, non «ma inopportune 
piiiihi:.: lille .1 scindi minimi e r.i L'U'uardrinli i l i o:i -:i: I i mui 
rniilcinpiiraiiei; in'' ulivi cimili .,i icdrrlilicro ii. [1:1 rimali, se la 
inizimi, l'inni; ili- - l.i-li linnlsli ;i [ir:in;i. ij; luce pi i] il ili .■ , ii.w. .. 
Non avea d'nopo, io (gnu d'avviso, del gìqdilio dei giorna- 
li. li il priiiLi-niissimc? M.ici-.'.r.ilo i!n HifuiiK.iluvi per lm [ii;:cs <> 
cne la nostra Università, ad onta dell'opera del Facciolati, era 

tlitNiiia Tini ri 1 :! ri li; di urla Mnii.l cui ri h poi] dei] li; :ill;i ligniti di 
cosi celebro istituto. Ed infatti, vivente ancora il sopraddetto 
M.'rii.i, uri dirimo 'li :ip:ilc ilrl 176.1, i"ii d.'I.Tiniii.i/.i.Mi.: de- 
gli eccellentissimi Riformatori (3o), fu eletto a succedere nell'in- 
combenza di scrivere la storia .Ielle. «Indio, dopo la morte do! 



■ avea fatto di lui si r: 



Magistrato, nell'ai 

dcnU-, r.i"p:i i.i n j 1 1 v t l- <]<■! l/'.-^ci'.'liiU , irilii.ni lio-.'.-.t (.vinsi ■c.uc-e , 
;li venne assegnala (.131. Villa in pubblico si e Tedino degli 
iludj suoi ju (mesto surgelici) mi non pemù ih credere che 
mila facesse. Bel principio dell' open egli ne sci-Use; e se lo 



t .ir»„%,.i, 

ni da archi vj e 

tale stampati, i 
..punto perchè, dopo var} a 



; affili di .1 
■rel.be gi 



i potili documenti scoperti. 
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• inonda, e più crwe;cv:inn In incnpai'.ioui mi; pinnialkiv , i T :i 1 - 
, I' uflù io di sloi io^raio, per d<di!>cia7Ìnne del M.udjtiiiln , f a <li- 

Sì vuole annoverare fra gii scrittori ilei nostro Studio anche 
il P. F. Gianduii ista Gnuarini, dio pubblicò un suo libretto 
i:nl - : f Lr- lii.,1.,: \.., r i.-j':.' iJ:..':<.7ir pii/iù/tcì Professori 

rttìhi Slitti,,, ih l',t,!„.;i, -;,;-lu tiall'On/irii; ,/t Dvmrnii.-» (J ', I . 
Se grazie deve rendergli il suo Online per aver egli dato alla 

grine chq vi si leggono, per aver fissale con pincione I' qnidic , 

Professori, deve avergli buon grado incora il nostro Studio e 

dra, dalla quale insegnata fosse la teologia secondo la dottrini 
di san Tommaso, e termina coli' anno 17(111 circa. La critica dei 
inibii irii.u:; avidila: duMilcialn dm -l.il.j l-;>r.-jLi> le cose delle 
con più numerosi ed autorevoli < L . ) . - 1 l 1 1 1 e- ri t i cu in prova le. 

Finalmente nel 178G, li 17 ^incmi. F:m:i<-is™ Maria Colle bel- 
lunese venne eletto collo stipendio di 3oo fiorini (35), premio 
assai meschino, a stendete una storia scientifico- letteraria della 
nostra Uiiiver=iià , iln|nj 1 1 1 pi ale nuli si avesse a desiderarne una 
nuova. Commette questo decreto il Colle di continuare in lin- 
f;ua latina i Fasti del Facciolati dal I7SG fino al 178G, c di 
presentarne al Maiali-ani di-i lì i limi u tori ogni dite anni un de- 
cennio; o di scrivere inoltre la stilila scii'iitilico-liitleraria del no- 
stro Studio dalla sua origine sino ai nostri giorni, divìdendoli in 
j j u e- 1 1" <■>>. !il i-lu- 11 i.^lii. e_; j riv.i!r.:-H , i i' il. il ili. urlili. '] ak' ele- 
zioni: di-glla Cu di quel Magistrato, in VE].! caia al inutili Snidili 
ed ai doiti , tra i quali il Gennari nella sua prelodala Mummia, 
li im in questa Accademia poco dopo l'onorifico incarico dato al 



Colle, lasciò scrino! »E in vero, so mai v'ebbe tempo, in cui 
. sperar w potesse [li averi; una sloria che al gl'aio ilei leoolo un- 
. nili.lllieiire hiiilili-ll'eri:: , ri^li i'- rei l.inlelilc il.i sfiei'ni'i ina elle 

■ guarderò di [tiri" pereli ei -i i |. teucri le : che por l'iC"jlie'f[[ il' au- 
,, ni jhii'i iigiiviilmc/iti: putì .ni; il peso [Ielle limgln- n rnijnse licer- 
.. . Ile , e può lliir.-.u -i di Imiti: -(,,[].: in ijliesli ili limi [eni|.i vii il Ir 

lii-i 1 : di [ìli 1 ;■![!■ Al; io^[ii;^o:n: delle r'iii :ii'l>ili si:ii:im' iliiìs.t 

■ le gnu» allcttcvoli dello lidie; c giusto Minuto» de' meriti 

. ma che, siccome conosce appieno i difetti dì coloro elie nella 
.stessa carriera lo precedettero, cosi di leggieri saprà schivarli. . 
Non andò erralo quel dettissimo ingegno ed esatto ncll' esaltare 
i talenti e il inerito Ielle.;..;., del Coli,:: nel leggere la storia da 
lai scritta, vedrai che profeta, direi quasi, è da chiamarsi il 
nostro Gennari. La continuazione, de' Fasti, o Signori, ella è, a 

per entro in buon numero, un lavoro che fa eouoseere l'uomo 
versato nella belli lingua latina, nella critica e nella erudizione. 
Ma in qual modo potrò dimostrarvi i .sonami prci^ che :i liova- 
no nella sturia scieiililiee-lcllrrari.i . -(.■lilla sirll.i lingua elle per 
noi si parla da .|iiel i-ulti-rinni ii;-i';;;ni 1 T) nnpii .'■ :.ve.-L siiti' oc- 
mensa ialica usata nel d.uvi numi, ionie il -iiuli/i.h-.i e ln.lcv.i- 
liwiiim inolio ili tralliue e condurre a line un argomento sì dif- 
lirile e ljh;)iii)-i,. Ris.-lii.ir.i pi-nauti, con liei iliieunienti h: 
tenebre dense, arni la nera notle iu cui enne avvolte le (aule 
cose, e i cariiliiinienLi j:nli:ii i in i|m' leiupi is'ienuti, sin da 

.punii., il no-lrir Stilili,, ehf'r l.i - irigìne e linei. giurie, line 

all'anno t^oS. Parla egli della sua istituitone, dei progressi di 
ri.neun;. scienza, ile: melodi d'insegnarla, dei libri che si ado- 
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jicraviinu in i|(icllt sentili;, accenna k: scoperte, ci (l,i lidie 'ile 
(li rpt'i Pio fi .suri flie *i lederai corregge jjli ''limi, li! nini»M>- 
ni, le favule narrateci da tanti allievi: le quali cose tatto, difii- 

sciarono da un lata, come difficili ad esser poste in luce; o se 

fi:;i] liUi'r.lli.i ilflla -in''r:i 1. nivetsilà ilalla '-.L.l riunli/iolie , die 
st.il>ilLi.ce lieti' anno e la conduce (ino all'epoca IiiiIiiosj 

ed infelice, in cui el>be termine nell'illustre famiglia Carrarese 

11 .lustro Culle, diffidando modesta meni e di sé stesso, presentò 

*ÌUSH Cli'.ilO il p.LL-OL CUIi . ? pi ."M lld. I k> ■ I -T ■ 1 ■•C..:l.t :-.l ile Silo! filili 

dove occorresse n mli^ìjuis^ i.-x- ' ■ ed t'inr:iil:nr . iN'im \i nià discaro 
conoscer! 1 eii"j clic- ne pensa. -e ([iiell' illusile l'ibli.^valii nella L'I- 
tera che riporto , clic autografa conservo pitsso di me. ■■ tiiai.clié 
. ella mi chiama a dille ciò che avessi osservalo per rendere mi- 
.. gliuie l'opera, II.' li-ili [ieliriò, l'In- In [;elieia]e il si.trlila ili eia 

pilo al IJIClodo della ;r.ill:i/l 'ne. V'orici prti'i clic iossc trini', in- 
sgombrata di piccioli- milizie, e di Professori troppo incerti da 
- luci tersi come tali (36) j e ciò ijiiaiiro al scmto XIII., e buon 
.. I ratto ancora di'! .sedicine. M.ic-ioic rupia di citazioni, e più 
■ d: precisione in quelle che sono poste, suderebbe tilageioriucnlc 
.a genio (ice,li «Indimi di opi'ic .si fatte. Una serie di alunni il- 
lustri dello Studili, aspimila in line, porterei ÙV maggior lu- 
.■.-liii ad es 5 u, e ri-iKLcu-bl::- |iiu 'plcndido l'argomento.- 

E'ioiìllò il Culli: drilli aulir! i. insidi 1 . e (iirl'U ali i:--i adoperò 

nuovo cure a sempre pii\ migliorare il suo lavoro, come appare 
chiaramente, dalle note marginali clic vi appese. Avrebbe a.; 



emula In serir depili ciliari .iliiiini ili q nesin L'nivcr.-ilà , comi? 
;are!jl>e piaciuto al Morelli, se non glielo avessero imperlilo gli 
onorevoli carichi che gli furono ila II a non molto addossati. La 
ruolini™ critica però, amando a tuta ragione dì veder tutto 
ciò i-In: viene esposto in siHille opere, elle «111 storia apparten- 
gono, comprovato ila certi e veritieri documenti, e sembrando a 
me clic non sarebbe stata paga delle scarse citazioni del Colle, 
li. n.illi- , ili.tlu .li .viim, ilio ilei Movili, im.lli: nr .i,;:jiiiily.'-,.-c , 
mi spinse a siioneiH divcisi libri stampati e manoscritti, a con- 
tazioni del Colle nuovamente, onde presentare al pubblico no- 

pn.i i'ì ni li-ili. >i- .-■p:;i l.ì dovi: il inizio Storico si pone a parlare 
.11' l'roii'ssori del nostro Studio, e specialmente ili 'nielli che 
videro in Padova la luce. Le opere di questi, o stampate o ma- 
noscritto, lui .'.'11111: Éliti., ili aieti: solt' .udii i. ninni. ni.' 

com'egli e, di animo generoso, ed inclina:!' a riverire :.[icci:-.l- 

e a spargere qualche nuovo lume nella storia della letteratura 
■Uliana. 

In un solo volume tutta la sua storia il Colle comprese, clic 
divise in dodici capi, ai quali vanno dielro due app.'ii.lici ■ 1 1- 1 - 
l'arte notarile e dell.i -aera Icolnin'i.. Sembrando a ino i lio sareb- 
be riu.M.i::, ili tiOf'O.i £:i:i moie il lutto ubi.]- negare !ìi i::i ó-.flo i o- 
lume, ho ripartita l'opera suddetta in quattro piccini; volumi,- e 
ciò per maggiore i-i in iodi!., ilei leirmi. I .e mie arionlaziinii , ina- 
zioni (ni .immuti! sono poste dielro :i ciascun capo, al quale ap- 
partengono. In fine poi all'opera ho posto un ìndice generale, 
il più che per me si è potuto, breve ad un tempo ed esatto. 
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Ommetlo di narrarvi 1<; licenile accadute a questa storia an- 
che in .finali uhin.i IcTiipi: ii ilic li- Hill Articolo biogro- 

della .Morii iletl'nil... Un. in dir iiiaiKi.crilt.i conservasi , del- 
l'immortale Giulio Pontedera; di quella ilei Parile Maria Fode- 
i in , pur mano'rritla . t.lr r,'/rn: j>;t :r/r,:;r- t'i-cl.i-ica in Gymna&ìo 

TrevigL (38} . Mi resterebbe a dirvi non podio coso sopra i pre- 
dille, che hanno relazione coli' argomento, e che appresso di me 
si tonscrvaiui |3jJ , e de 1 quali metterò cura diligente, onde trarre 

ì più importanti [timi m'Ha t tinna/iiine ilr-lla sl..riji ilell'Uiii- 

versiti, alla (piale mi inni, già '.imi i.i, . meri te accinto, e di che 

Clic più mi reità, illusili Accademici, a dirvi? Delle storie 
del Rìccobonì, del Tomasini, del Patino, del Papadopoli, del 
Conlariili, del Facoiolati. liei t.èjlk-, vi feei rapida mente conu- 
Mi'ri' Ripianili fu in ine l' l'slen^nite . la Lintiliitta i.i il iucrir.iL 

patrocinio la storta di Francesco Maria Colle, che vedrà per me 
la pubblica luce, con alcune tuie annotazioni , e ^irrid'iTi- U'n: 
guarnente agli sliu/i, qualunque siensi, da ine adoperali, penile 

non si perdesse nella olililivinne un molli -nlo" elle ria (rimia 

alla città di Padova, ed al grande letterario Edilizio che da 
molti secoli si è meritata li stima delle più colle nazioni. 



ANNOTAZIONI 



FaxbUU 'iella storia ma della stufimi Ultimiti. 

(i) Letterali ,!f»-ial,- '/..-mi. Vnn-iii, ijlì!. Sansoni, biiij 111. pag. sfn}. 

(■'!) Il |i:::'.ÌM- I.H'Mf^ 'li '■i.. lL'[|.h .■■ir^i rV.-L |.r...,, i| .i^r. ^VMH^lj 

AnBOÌO Piana, della cui ricckitHU c°l!c.i°n= tedi II nuli [36). 

14) De Gynmasi,: /'utói.j . Jijf, ,:i il Hi::... ,i„,i:i tJ-jii.niwil.uitintrH llùri Jf.v: 




(5) Tìralmiclii. -Sterni 'lei/n letteratura iMKrOM, loin. VII. pJJ. ipao. 

jC( Panauopoli, muorili <:,,mnii l'n'ii.iiii . lenii. I. pa S . 33j. 

{;) (ìrmriiuiiiM i',i:.n-i:i:m: .l,i,.:l,l Pliili/iri Ti'imiu'lh Epiioipi Jraai- 
r<i~llùl. Miri* l~. l.nliifiliU'll^l.1. ilC Uliliì, H\ Th>^M|'!lÌ.i Ml'J.I Sili- 
Bill, ,«S4. b, f 

(8| irffc™ ce. I. c. . 

(9) iViimBlone detteteli! Ginepri Minili interna .ili' aliali? jV.nuir /.fi- 
.h.'.-.'.L'. |.,:.iili''.j .!!- I--<!ir< l'.uxi li- il . .li |in\e'' iilliiun . pu ii\i Ir lì [.IIJJI.l 

[li) tjTfmi Pntìwnum, «tur /confi ti «Me Pm/eisorma ric. Eila- 
*ii, Lvnì: l'ili! MaiiaL' l'raililiijUi, in 4° 
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{il) Dell' open del Patino novali latin rjinlilif errino nrrli jtaa Erodi- 
toroni. Lipsiar. tjpi. n!,ri.:i.|.lii.i\ r: n.iiliLM , an. ifllSa. Decen. 1, toro. Ir 
PS- 3 ?4- 



(|5) Nicolai Conmeni Papadopoll Hììtarà Gpimasìi Patavini eie. Iom. a. 

(ifi| Fatti Gynmaiii Palai/ini, nari 111. paia, 8S. 

(>,] Loc. on. 

f(tlj Li L'.LTL varii: Jii El [formatori al Capitanin di PaóW, o di questo 

a N.-ll'.m-limo WL, Ci.arll^a ,LI1 U.Ù...T1ÌI» Ji P-lova, IMO. LXV1II. 



(ir>) toBtrr, Iom. IV. pag. i/,5. 

(ai) Operaie del Morelli. Veiieiia, Al.ùopoli iftao, loie. 111. Laure 
familiari, pag. aig. 

[aa| Oidinaiinne tratla dalla Cautelerà dtU' Uni-mila, tomo LXV1II., 

|a4| Jacoui FaccuM, Oe Gpnoaw Patavino Sj'nlagmala XII. oc ejui- 
/irr; ,-■ , r^. [■' l'\":t i:rcrr/'I.i. t'ilr.viL ^cm. Manin. I75n, in 8.- 

(a5| Fasti G_rn:i\<i'ìi 7'..'.,i,'.-m ./,:r.V.r /'"„<£] n.V.'J urlile eyero 

fedi. Filimi, tjpii Sem. i;5 7 , Manne, in f* 

(36) JViwlfe leaeraric per (ama i;5a. n.' a5. 

(17) Sfili. Ieri. pij. 3o. 

[ao| Ved. l'Elogio ilei Faeeiohll, Brini damnnai^rFalbroni,™!. SII. 
pag. iill. 

(1 9 ) Morelli, L o. pan, Ulti. 



(Ufi Ven«ià l 7 6 a , iir 8- 

(35) Vedi questo Dm-nu, inferito r,.l l'Ari iculo illirico -aiopaGco in 
Francesco Maria Colf, rng r al. 
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ARTICOLO 

STORICO - BIOGRAFICO 
FRANCESCO MARIA COLLE 



Da Girolamo Colle e Cecilia Giamo», aroenduc di onesta ed 
agiata famiglia, ride la luce in Belluno Francesco Maria nel gior- 
no ao ilii.rmlire r 7 \\ ! 11. T)i una ìndoli: dnlee e I rampi illi, aman- 
te della si-jlituili ut- e do;;li Mndj, (ino dall'età 1111 più tenera dc- 
dicossi interamente a coltivare In spirilo. Chiamato a vita clau- 
strale, lasciati i genitori gli amici ecl il secolo, Nell'età di sedici 
anni vesti l'almo 1 elicriso n-'ila dirupagli:!, ili Oi'-ii in inveli. ira, 
terra del Ducato ili Modena. Ivi si diede mtcn.aiimmc ailr lidie 
ledere; né contento d'avervi l'atti iininiit.ilji!: piuitiTi.J. ili ] : .i:i- 
voìn Piacenza vi si appliiw. Eia Bolina drdicossì alli Illusoria ed 
alle inalimimi.lii', Ji ti 1 ■ ipiali .'limbi ava dm la niirurii piimipulmen- 
le il portasse, sotto li scoila 0 dietro jp!" in segni in leti li del padre 
Vincenzo lticcati di Treviri, i.nnc i|iii]iu'alno inai in .;iios-ì: s::iini- 
/.. immollale. Do: inalo ad insegnare la rettorie.! in ftlanlova, 
Viten/a, Verona ed altri lunghi, nulla primavera di-li anni -noi 

te XIV. del di ■ ! luglio l-^.l venne .oppi.'. .a la Compagnia ili 

gli piombi] nel pili profondo ilei cuore e gravemente il colpi sì 
grande sciagura, alfa .piale, In pallia ri.nnnnlo 1: in seno a' suoi 
ricOYrandosi, cercò di apportare qualche conforto. 



Digitizcd by Google 



In Belluno lasciato l'al>i[o chierieale nel novembre dell'anno 
1734, e a Padova rivolto il pian, quivi fermò sua dimora. Era 




ri sludj delle kltere e lleIle scienM ; * bellisaime ed onorate pro- 
vo egli ne diede, essendo iuta nel 1775 dalla Regia Accademia 

proposto = Che cosa fisse e quatta parte avesse la musica 
neUedoauione dei Greci. = Vedendosi a quella aggregato, e di 

moria = Sulle Piene del Pò = dalla sopra indicala Accademia, 
pri^.- I.i -. tir;? i -1 l ivi.lii.inri.^ di ilnli.-.u-i i n I iin Niril[i' .li prilli il'i'i 

Se con la prima Iì.^ciìii/.uhic ;i.;:|liì-Ii.--ì il Tinnir .'" iifo- 

Hliii K- di l'indilli, liillil .riunii. Vili.., rimi ili (.('.ili.:. . fu (-«NsidlTillo ; 
:l i.:iii' , iiiMir' l:i ipi.ilr i ■] .In i.nn- lunula mi' nllr.f ■ [inerii, ili' un 
memoria ^ Sv-ii'i :■!;'. ■■>::-:-\"r. ,lW />,-.t'.i. ■■■ 

Fondala l'Accademia delle scienze lettere ed arti in Padova 
per Decréto del Veneto Senato dell'anno 1775, venne a quella 
«line Sm ici corrispondente ascritto; e tre anni dopo, avendovi 
letto dottissime memorie, meritò d' riservi aggregato come Socio 
Pensionano (3). 

A meglio provvedere il vivere suo avvenne, che dal nob. Inno- 
cnuio Maturati padovano fa chiamato ad educare neiie lettere o 
nella morale [lue li.'li ili Ini: c ]:n •■■l.'.r .inni in <jiu'll;i C.1.-..1 dimorò. 

Concorse ad alcune cattedre adattate agli «od) suoi, ma sem- 
pre vide attraversate le sue speranze 14) . Amareggiato per questo 
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no suo sensibile, egli Bri per abbandonare la città di IV 
e tornare in Belluno; quando il Cavaliere e Procuratore 
Marco Alvise Morosini, allora uno dei Riformatori dello 
D di Padova, conoscitore .Ics talenti del Colle, propose ed 
re ch'egli eletto fosse Isterico dello Studio suddetto conDe- 
del giorno 17 giugno 178G collo stipendio di 3oo Mo- 
lami lo stesso ufficio, ad altra incarico destinalo. Ritgnar- 
Colie a buon diritto questo momento come il pia felice del 
suo; e datosi con calore alio studio, compir- in soli due 
la con limiamone dei Fasti lasciati dal Farcitila ti nel 17GG, 
egli sino al 178G, in lingua latina. Non però ces- 
sava il Colle di usare intanto ogni diligcnia per raccogliere da 
manoscritti, libri ed archivj ogni sorta di preziosi documenti, on- 
illustrare qui'lle lamusc scuole con una storia metodica ed 
esatta, ette dalla loro origine si era assanio di condurre fino ai 
suoi giorni col titolo di Sh-i-iu n.iir.ii/,, n-Uitiratia. Ma per po- 
co tempo fu dato al Colle di godere di sua fortuna, poiché la 
Veneta li (-pubblica i;i^ ilci.-linante, 1* nel ino sistema economico 
irav.-liiit.i, jiir, L ' la ile termi nailon e nel 1789 di abolire unii que- 
gli stipcndj decretati non furono dal Senato direttamente. Si 
vide con dolore il Colle, ch'era stato dai Riformatori, come dis- 
si, eletti) Istoringrafo, privato ad un tratto dello stipendio ; cesai 
quindi protettori, e presentì suppliche, onde acquistare ciò che 
aver:, pi/riluto; ina sempre invano. Fu allora nuovamente sul 
punto di abbandonare Padova; ma dal generoso animo del JS. U. 
Leonardo Foscarini confortato e sovvenuto, cambiò risoluzione, 
e continuò l'intrapreso lavoro. Benché battuto il Colle da laute 
traversie, non lasciò nulladimeno d'essere assiduo e dibgente So- 
cio dell'Accademia padovana, e con le continue letture SÌ fece 
conoscere ogni giorno più dotto ed erudito. Ricovraloii dunque 



egli in «no al conforto de' suoi sludj Ila le tlumclii.be parrli, 
ne la strepito» caduta il ella Veneta Signoria, di il lottar vario 
dell' armi austriache e francesi valse a staccamelo ; ch'ami in Due- 
ili: •ti , i-i '.Liniii inli-llei <lii line ali !.■;».".■ i fuiin.i della .-i l i :t slurki, 
conducendola da! i uà, prima ori R ine dello Studio, fino al 1 4o5, 
nel qual anno Padova venne «otto il dominio de' Veneziani. 
Desioso il Colle a tutta ragione dì veder coronate le lunghe 

™, dm-demi,, die l'opera sua fosse pulddleata a ,p,M dell'Era- 
rio, instando peni die prima fosse esaniinau c, dove occorresse, 

libreria di 5. Marco. Ne fu quinci incaricato il Morelli, il quale 

un favorevole giudizio, dandone avviso con lettera 16) al Colle, 
nella quale espose ancora (opra <ii quella alcune sue osservazio- 
ni. 11 Governo, ordinando al Colle di dare un quadro o pro- 

preinetter voleva al suo lavoro, intitolandolo a S. M. l'Impera- 
tore FRANCESCO I„ ora nostro amorosissimo ed aite, usto So- 
vrano, rimise poi il tutto alla Corte di Vienna; ma dall'armi 
rrancnj di bel nuovo occupata V Italia, vide con dolore svanite 
le lusinghiere sue speranze. 

In Padova fino dall'anno 1800 circa dimorò il Colle, colti- 
vando indefesso i proprj studj; e mostrandosi benameril ì SoOK) 
ogni giorno pia dell'Accademia padovana, scrisse moltissimo dis- 
SLTla ninni e memorie, le quali in parte icmiuru jNaj.l.ll:-..''- ui^li 
Atti dell' Accade mia suddetta, e le altre Irovansi manoscritte e 

r.i.-ll' :iv.'lii. in ili i|L]r-ll:i, ,■ .ipprr'Hi di Ili! e di 1 ' suoi eredi. 

Il Colle, oltre a quuiiu n.^upaziuni, >i accluse pur anche ad 
educare negli ameni studj c nella morale in propria casa i giovani 
patiif.j veneti monsignore Carlo Zeno, ora arcivcscoiu lUCaler- 
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scovi in Roma, Girolamo Gruluisipu. Mmiu J-Waririi, figlio .lei 
N. U. Leonardo suo mecenate, i due fratelli Caljgorà e Paolo 
Mercati di Corfù. Gli furò la mone in questo tempo Ctvili.i lìi/- 
Mnli di E.tc, die a dolce compagna gli aveva il Cielo destina- 
ta, eoo la quale visse felicemente venliduc anni, e che pianse 

Ma oltre modo stanco di una vita incerta e travagliala, pensi 
di [asciar Padova, e .li portarsi in seno della cara famiglia. Ciò 
egli fece appuntg nell'anno 1800, 0 in quel torno; se non che 
sì vide allora ricliiJiiin'.o ad mia la^ia i[i (iiìi.i-ìììlOic e 'iillkili 1: 
gravi occupaiioni. Conobbero 1 suoi concittadini ch'era d'uopo 
dì porre in opera i talenti del Colle; il che fecero incaricandolo 
di una commissione speciale nell'anno 180 1, cioè in quel tempo 
in cui Belluno e la provincia tutta cruciata era da gravissima ca- 
restia. E fu allora che a ricompensarlo delle gravi cure sofferte, 
e pei molti roslio allontanati 0 mitigati meritò d'essere con gran- 
nò G di mano, aggregalo al Consiglio il e' Pi oli i li della sua patria, 
e poco dopo nominato Console nel detto Consiglio (7). 

Lo virtù del Colle, premiate dalla patria, dovevano essere co- 
ronate da più alti onori. F.d in fatti nel iKoJ fu membro d'un 
Corpo governativo i-hf -<'l;l;< v;i l i jiiovim iii MSiuii'se, e nel i8o5 
,i-'lii:<<' il t il ole e le l'ini-.'i.rii di M.i^i/.ti.iln i-ivile, eh' è quanto 
dira Prefetto di Belluno, e specialmente incaricalo di organizzare 
qnei Dipartimento, instituendo gli uffii'S necessari., e nominando 
;, «jiii'l!: abili c probi impiegati. Premio ben degno dopo tante 
ed onorate fatiche ricevette il Colle dall' Imperatore Napoleone 

1' ii dc'Tlmli, .ili' nidi riti insigne della Corona di Ferro, e fatto 
Consigliere di Stato. Poni il Colle li cara patria proteggere, cs- 



Acca renato ed onorato vedendosi dal Principe Eugenio, cre- 
dette clic fosse quello il momento di offrire all' liana la sua Sto- 
rili <!i-siiin-;na d.i laiilu icirirm. l'resen tossi al trono rli Ini, chic- 
ili-rnlo die il suo lanini fus-e ]inlj(.licnf> a -pese del (lovctno. 
Ma lo enerru e la brama man indiani dai l'rdin-irii- Vir:i;-llc, che 
l'opera l'osse continuata liall Lutare lino agli ultimi nostri tempi 
(ili .-he. lutto i;^]i iiiii.ji vi:l ..fiii.. non in. :a riarse ne) furono le 
ragioni, per cui il Colle dovette con dolore manoscritta, teucre 
appresso di sé un'opera, per la c|uale tanti sudori aveva sparsi. 

La caduta del Governo italiano determinò il Colle a dipar- 
tirsi da Milano, e io una villetta appresso Belluno godere eli ul- 
timi anni del viver ino ne' beati oij campestri. Quivi affetto da 
idrope di petto die fine alla gloria sua carriera nel giorno 18 

della chiesa di s. Martino di Navasa, e iti quella gli venne po- 
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i. Dissertatone. Che cosa fosse e quanta parie avesse la musica 
nella educazione dei Greci. Mantova, 1775. 

1. Disse rtaz ione. Sulle pine del Pò. Mantova, I779. 

3. Onsùlertaianì sulla siitemazione del Brenta. Padova, nel 
Seminario, 1791. 




4- Sapra t influenza dei costume nello stile lei/erario. Qucsla 
Memoria f divisa in piti uri in ili, ,.- *oiio i seguenti: 
Articolo l. Dell' influenza del costume sui termini proprj. 

Tom. 3. pag. 336. 
Articolo 11. Dell' injlutnia del costume nella voci traslate . 
Tom. rit. pg. Ma. 
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Arlicolo III. Delf influenza de! costume sui concetti e senti- 
menti. Tom. 3. ParL i. pag. i34- 
Articolo IV. Dell 'influenza del costume nella collocazione dei 
vacatoli e nell' armonia. Tom. db pag. l54- 
j. JS::!iz!i d?ll>L '-. d'-qìi nrùri ili AWi'iluiiì Mussato. Me- 
moria divisa in due parli. Beltooi, 1805, cart. 3Gg. 

G. Frammento postumo delia Metamorfosi di Francesco Maria 

CW.V. Sl'inze undici puhhì'^ni'.: p -r nozze Rovero-Sansc- 
verino. Treviso, tipografia Trento, 1819. 
7. Notizie sulla vita e sulle opere di Pietro d'Abano. Memoria 
tb.t! O'flc nell'Accademia padovana, c pubblicata nelle 
faustissime nozze Emo-Capodtósta e Maldura. Padova, Se- 
mi nano, i8a3. 

H. .Vv.'j'.i ,■.:■,■>«,■;■/;;■.>-/,■;/.■<■■■,■: jVj ,!,■!//; Studio di Padova, Padova, 

tipografia della. Minerva, iSil,, voi. 4. 

Opeue hahokmtte. 

9. Disseriazione sulla temperatura dei pianeti. 
I o. Dissertazione sul governo dei Goti sotto Teodorico. 
11. Memoria. Del ntodo di misurai- le montagne. 
1 3. Accademia sid sklema delle comete. 
13. Trattato di Fisica e Matematica. 
l4' Per l'Annunciata. Stanze. 

15. La caccia delle allodole. Stame. 

1 6. La poesia, madre dell' umanità e dei cotti costumi. Canzone. 

17. La Gatteide. Poemetto. 

18. Memoria, lìljìniioui ..ryu-a i flowfi di questo secolo, rispetto 

alla Religione. 

19. Memoria in risposta di alcuni punii d'agricoltura e di eco- 

nomia proposti all'Accademia dal Magistrato dei beni in- 
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ridi'- ii Colle ^ / . 1 0 i "■ Moiimi :;i >i: .-^mpr.ci: .:i ']■■! |'iu- 

fessore Arduino e ilell'ab. Coi, come riferisce il Gennari. 

30. Memoria sulla lue. 

12 1 . Memoria. De' Fidccommcssi. 

■■■>. \ieiLimi.L. Sr .wV, n/r-zo /'ili liti Ir r Jiià sicuro a e io- l'i- nozio- 
ni, cm' lerrilorj sono susc-ttil-iìi il' unnii'iiio ili f:opo!o;.io- 
nc e di produzione ila lor-, ^enrri r materie prime, il vin- 
colare il commercili ilei gnu-ri «rr:* i rullìi mira di vantag- 
giare le manifatture, o il rilasciar detti generi in tuia per- 
f-lta iihi-iiii Ai m, tinnir commercia, 

53. Memoria. Stilla irruenza d ' Arrrrnc dell'unico intelletto. 
Memoria. Sulla cunifiilii-ii iic ilr'lr Irggi di Gìuslìmntu). 

■i r i- Memoria. Delia nessuna influenza degli Arabi nella Fììoso- 
fta ili Occidente. 



! 
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ANNOTAZIONI 
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plicazioni degli eccellenti n ilo il 

l'i/./'.u / ']/>■., vi ■l'Iti ,« imi'iU'iiiii' i'i eì^iere (.■ ?v->iv,W r i'iìlir.ioiu, il pi'ù- 
H,UO.:'/V Ullii- rei , «,f,m-, r.|,,^ :jl r..j 1 ,,..Jt-' i'.lilù'e ,j«j,,r.. ,' j«>- 

..(Vii «/■■;(>< pn-Jilitla UnivrriitA ,!ì Pillimi, ,;l ,il ghhimu-alti ilell.i iv/mbl.ìi- 
co «7,(1, («Mr, . .! ™S,(„ W f (u „■ ,-iVf-.„ (' i„,„„y„t,M e ntcuiM, e/iì 



j;r'.^jj«'/r l' wriiu ■« r.'pr : l'.m ■' cnn/i- (■V.i.'i^ ■'■<.•<> .1/iri'iir nr.M,> .7« 

follami, itili qiuil' per le nmwsciule .'.«m.V i/vll l'I dolliiiu c ili erudizione 
che lo intarmino. per :;.'i' ii'.i'/ niji,v»in,f^ e.ill.em,. per II .:,,';;r pr.i.l'Hli 



.li,! pi , eie.'irc profesR 




■n lietei.mri ilellu ci 
"■■ ilei t-'iixi. pi''iri> ,W.r" .i'.I.i ■■lii:/,p.i. e,! I,i-.i.;ne ,im: pe-ii.ii,- f y,.Ji„ 
" letteraria. Dotili Cu'ui-.i'-'iuliii eh pvt'rni.j ii.ihiliii per uni 

no fiorini Imxnlo V. C. oU'o™. Dal Cnnc/llicrc JelCUniieriM 
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{io) Ce,», errore in cpeMa i.jklor.r. mio™ l'epoea .WU morte 

c c|i anni della del Colle; io ra' alterigli alle fcili flopraecltjitc. cìieccliè ne 
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STORIA 

SCIENTIFICO-LETTERARIA 

STUDIO DI PADOVA 



CAPO PllIMO 



Saccinta esposizione t'Ala Sturi,: Politica di Padova dui prin- 
cipio drilli Studiti nini, ni oidir dell anni i'|Uj, idlitmi di! 
Diiiiiiiiin Ctirrarcse. 



JL/a [antó rinomala Pace, sanala in fjislaisza li a,, pingui) .Ivi itili 
Ira Ftdcrico 1. e ]u nini campi-se nulla cck-lin: I ] un ir derni ioni. Jom- 



rilri cnnculiÈli all'ira >.iil-]Li]<:iiiL']itL' :,i l.omliardi , clic si posson To- 
lleri; ncpli animi i di lla l'are, il i.tr.i ami ■[!!!■ rijiorlali da i-ar) antori (0. 
Tenera Padon in quella lega un luogo do 1 più luminosi, accorila- 



IDUKggi d'uo nwcdolo Governo, 



sapendo elio ì Padovani li sarchi*™ impigliali .1 il ile 11 il e re i iliriu 
di questi Ior ci 1 Un 1 i 11 i . K |ii,i. appariceli!,.!" ttercito dall'una e l'ai- 




poluv.i ■.-[[ tutla ^.n-ui-i-l : -.-i :-i da F'.iIltìlj, ili Lui icudeva eminente- 
mente ]i i.r.troninm ; 1: il' . rami ]ir.ivi II.- puhblii:lic lellere, colle cruali 
aveva I' hnpiTatrm' dichiaralo nel uiia =orii] la 'peeiale jiro^/i'.n- 
imperiale la famiglia <■ j:!' interrii di l'echi in 11 ; li' rprali )eltrri' : pvi- 
cui;ilca.li ila iilii'ianln Manritti), ci Inr.uio anche dd iiierletinui enn- 
Jervate nella sua Cronaca (a). Aderì Federica alle islaiuc di lice- 
lino e della ratti [li Cremona, die. lUCCBUti insieme CSD Bienne 
olire dalla I,eeJ Imnhiii.ta, abhraiciali. aveva il parlile! imperiale; 
e preia la via di Trento nel ii3ù, arrivò colle «ne pinti a Cremona, 
lincei Ino . clic '■ili.ln era |ircn1ai]nnl.- a) di lui iiaiico, lo persuase a 
muovere subilo lo armi contro il conte Saidjonifacio , e quindi a prò- 
^:'V:liriT ■( 1111 irnli: ;j i 1 1 'il'e. V le e II 7,."l . J .' i III pri'vvi'a penula ili l'e.l," 



della Lesa : te finali piTcii. 5i dlspornivrino con tulli! lo ferie a ri- 
sp^iicrc la violciiiii, « a sostenere eli .scordali diritti, l'ulto que- 
sto forse non ,isp,ir,iiu .•oinniiivimeiilii misi: .n i-ti-n.-ii-ui- l'ideiien. 
il ipiiili'. inni trovandosi per avvi'UL'iri rolm.-L.. .d>l>:i>l.rl/a pur rcsi- 

rio, ad arbitrio e a giacer .1 Lci-.lir,,, , .il, ...hi J.l Alrmagua. 

Queste fastidiose no vili, accadute in eliti ai rispettabile e ai vici- 

Jici Ira' cittadini clic tu ihjii-i ^Jor - ni- li l-HÌ i più si.i'ui '■ mulinili, ondi- 
coti cullassero stili. • li'.r.lii.'ioiii ili pii-mln r-A in coli lt.i.V pri-icolo. l'ii 
i|iir«a eledoni- mi illusa ili» città, niTelió cosi oro, infedeli tulli e tra- 
ditori, ecce ti lì il in imi. soli. 3), hJ.iimiuI.i iiiipi.iniciire delln cunlklcriiii 
Iiccclino; e. 



promesse, e colle proteste più lusinghiere di c. 
;1 ed il lustro di rpieslo cittì, ch'egli diccia s- 
ir pochi giorni dopo, cioè nel febbraio del 



belava in Cremona, citi-, 
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le Ji lui Amcdiiir. il!- 1 Vidulli, 1-1,^11)111,1 della crudeltà (Ielle 

,„■„ eli il' pili ati 1 1 i l.l j -.- . . 1 . ■ -il il r L .1 pail.lllll.l. un,--,,- II Mm.-ht' 

e' 11 l'invine T'isolino Campoianpiero ad implorare dal Pori 



giugno dell' arnia stessa u5o vittoriose le truppe ecde^.iMiche in 

IO ordino di cose sollo un governo placido t/.iraBii'o, non Tardan- 
do olla erari nuova quasi tulli i untili del Padovano a dedicarli 
spontaneamente all'obbedienza de' vincitori. 

La perdita di Padova cornino» ultamente Eccellilo, die non IV 
•l'i ;>,1 ol.biiiilnnare il Mantovano , in gran parie da lui Jciasnì'i. 
u,,.;hi: nella speranza ili i iconqLjist.arlo , per tentar la ricupera di 
tpie.ta cillii, die troppo srovajli a cuore. I Crocesegnali, quanlun- 
■p,.- Mille piarne eri, ilel'-riliiiuitu Ji proseguir 1,1 vittoria cui 

lodici Ji mano al Tiranno anello Vicenza, i inorili ala perù t'orli- op- 
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M<J cliilLlll l.L i-]HI^IÌ,l I.L'l <,l»Ullu l!' ^I.IIlÌiIL, I.ISiÌi'h lL1.Uj C 

n'.ll. Ll.liIi^i.'I.l- ;.i Umilia ilmjmiij .LIL. [.'.Li Mi'lìir:l;i 

[ilLLfL:].' iiillI.'ILli *. E i i - -ia stnln, 

ha fausta iwlizu 'li <;i]-.\nlr. iillm U 1 , [ajikhin'i: I': ili-li,:-., j ■ . i lei nl'l 
i vi;ri amici di inculino, se j'ur ne aveTa, t confoilando .1 riiin ii-- 



OigiiizMByCoogle 



■ì nini ti più, clic I intcri'sse 0 il timore 
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interposti Haiinoinìo patriarca d'Aquìlcja con alcuni Itoligioii Jol- 
l'Onliiic ilo' Minori, non l'avene egli compenti con loilovoli polli 
ne] J3p3; v fu il marchi'se Vito co'ì i-.jiiIiiik. nlnìl' nnilci/ij ;ir-L|i:-- 

rullii.Mli prjs-n i i-.jliF'-ri i .Ili nini: .liiiibinj. I.r. ili^Lin.Iu: per altro in 

Furono lran,|ULÌII t vatil.131! tormenti; ìiii].ìlimIl urli' |]1;i., m|,, 
■il turno .lill.i lilt.'i ;]i .imi] l-1ii- viimei'i l1|i]"i.->hj. Milli all'anno 1 3 1 I h 
ro ostilità chi: . inLo- 



, <,.ll, pltmln 
...» hi.™ 




in sioi-1.1 Autista i;), fu 1i.il litio Cu Crai 



j[llJ;i iii.lrii.L , uhi' nini non 
IlSYanD ili 'siJ]:n ri.h r 



[li l'adi» va , vaiare illii i:r:i:r|a ili o-hil ; Kla < l t]i']l:Ii> ■ i h- i ti> :i ri i r:i 1 e 
sili' i'Mrire óel nj.n, l.ic.inn ila tisrrara . un.] ilo' |iri^ion ìitl , di pei- 
mise die, riJasciuligli in mano per ostaggi il nipote ed dui dello, 
piir untinomi i.nnidio . pulito piiTlnii il, Paitit.,i ,1 ji.'WiL.iilol'e V Hiliit 
cittadini la pace, l'n villuriiiia in l'udiiva la prudente eloquenza ilei 
Carrarese, e fa segnati li pace nell'ondine dell'anno jlesso. 

Quella per allr" imn ilui.i cl.t può diro ll due ^ijili ; in capo ili 

la, a quanJo a quando li rideiHYi, mone i PauWni, condotti dal 
conte Vinciguerra Sanbonifacio, 0 tentare una icconda sorpresa, con, 
fidati nell'aMcnia di Cane, occupalo all'UMuin d'un cilello bre- 

3 Laii:l:i^i in ap[.;iri'nn, d 1 rar tali, , tr.ul i y,i:m p'.-i 1 1 fi lli', t rifilavano 



IIIIIQ il CilUI!. (illune l'irli infoili inerir ipiol.l volta [ii„.pMl;iT:irinri- 
It; e ri II sci In fi li culi pnupunj immilliti irilulllu ili i n.-,iTV,ir.-l 1 jet un, 

cc.ijiii.lii <!,■! furi'- c,,w[:„ ili M..:,,dicc. clic e |i riusciti ottener» 
pili coi Imitili cl.u collii furio, t non hi; so.=pMlri eh,- il poik-.lj 
Brunono Boi velieri, io, di' traile olii custodii, no lo avciw .iji.li.lo 

0 tallo colpi-tolti negligenti, o col mdimento sterno. Li perdila 
ili Munse lice, traoitiloii .Ih Ini i|Uullj .11 File, tol guislii liti trillo 
pili n]>erli*i> ilill.i pi-nini i.i . .iiri-i li Mulo .- Mi.mpi-1 il' l'i.ili'Va . l'Ili- 
.li-Ululi. (Il [i'in[.i,;n- il .piiihiinpi.r pr,/.-... l;i p.iur. I^iiilnll . lincili- 
vani: li: li^in'lii: ili nll .1:: .l.illi; .ilk.ili: cilt.i di 11-jI-i^jki . l'inNiiii- 

1 :iii::iii il .Hi..c..r;u ini pj.li ,ilu cili.i .li-I i ini' i.i IH- lì' il II ' ;:m Infi lila . In 
[Unliu .li :nrii-li'-TL Li il i i.l I y 1 1 .il i ^ -.liLli !■ ].■ illuni;' ziuiii ili 

niffo d l'i I I 1 I 1 

I ri luoghi occupali. Poto valsi- perù .pi.-m, p.i:i., «.guata in iVbtirnio 
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medesimo Niccolò, luti 



un corno di cailllciil olemanua, Temiti in soccorso dello citla, che 
Tvicrulù villi- in |n>clii me-i .-i s nr>ie di [ìiwiiclit nino il lenilorio, 
limi-i della oillà. Tallio più tilt-, V(:r a i> s iiiiii,lusi Cui nulli ili OviilliljllUl, 



.fidili olla coroni imperiale . F .-cirri™ ,V \„.i,io e Lodovico ha- 
■ese; e vedendo colla perdita del contado ridono all' «Iremo la 
là, esausta di tcIIc^j^I iu e ili l'urne, c-merpi ronsigliri prudente; 
o^io, unico atto per a.itnhira ad imp.dir l'imminente ultima 
;olo£Ìone. Quindi, licenzialo il presidio pleiiioiino e Toltosi dickia- 
e ep.li solo Signore della ciili. il che interine agevolmente dai 
ladini perturljoli , inlaTolo secreto maneggio con Cane di cedergli 
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lovn N per cui ai feee liijn festa in lullt le città della Lega, 
un tracollo alfa poli-iira i i ; MaMiruh ; <■ i]n.i[itnnquc egli sì so- 
•e tuttora in Moniulici', l'imiiilr a<-alt» -lui rptal forte castello 



re colanlo prospere, rapilo ria morto in eia fresca nel mano ili 
eli' anno , dopo non nielli nn^i ili [iiinripiio. C!i scrittori ili quel 
npo ce lo descrivono per nomo Leu formalo nella persona, laicale 

anni, eui-li - urlìi; intrapresisi i|ii.mlo Cedrle e fervido verso gli 

liei, altrettanto severe ii[ inspl.iral.ilr rudi ivversarj. Aveva egli 
inmeialo a cingere di ter!'- sniirn I.. .iità iiikrna; ma reatii la cura 

compier ]im|ires:i ad Uutlino CjriLire.it. ilicliiaratouc erede e 

Kil l.li.rlina .-ina ili' primi ri il li L Ji':olnt.i e vijltutn ; e la ern- 
ie morte a cui riii^r Cucini dir. IL-hl... un. danna ili piacer* 
a a questo apparteneva, Ira.rse ip.ja-i all' ultmiii firn no in lutti i 
ri suol rami la nobilissima Casa ili Carrara nella terribile solleva- 
rne eccitatale contro nel i3a5 da Paole Dente, fralcllii naturale 
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inTeoJiniiJi crudi-] là ed «.lonlonì d! ufficili 

sentì a«jli«li coU^odio del nuovo il desiderio 
«ino. Seppur ]> Signoria di Venezia ebl,e a tr 
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nella notte precedente li 17 novembre ili i-| 1 l l-I 1 ' .min mirarono vii 
t ■ ri 1 ^ - L [UT la |:or:.i .li palila i.r.:r< , i.i.n .i.rn.i nrlcrsi ,::.] Cirra- 

.■.[o ^.il vi-ir-i-^riil.^l rt* . ]iai-n ri-.nipn .l.'i Vrn h r *' nliViie , r,. pili, N.- 
Francesco Novello col suo maggior figlio Francesco 111 .1 rLoLe, 
lenza previa fole e salvocotidutlu . ili andare a Ventila, al cui so- 
vrano online aristocratico eri gii sialo per onorificenza aggregalo, 

Jacopo dal Verme che passalo era ai servii;; 'Irila llr[i'il'l'ln::i . in- 
contrò coi fieli <[oel Lraiiier, filli- fin: uri. appallimi: 1 questo luogo 
e a questo arijniiiriili, ,li .nrnrr ^r! -ionie ..Ir.-a .tei 17 novembre 

ri ti ai.f.oularlr orni r;ia/ia , .-oprai III 1 1. 1 a ..infirma 1 Ir >ovr .inanimir 

patio perii elio .lui: ilei l.r.Mli. ri'ilil-.iili .1 l'.uloia, [ii.'i.ilr^.Til pn<- 
aesso della citlà, e a nome del Comune la consegnassero, non vo- 
lendola riconoscere dal Carrarese. Cos'i fu fallo; ed eletto a Vicc- 

l-inilli spiirr.ii ili 3. Marc, fu :,|1 essi il.l V ii'r -p-i . 1 c i I ;i preservalo 
lo scettro e le cliiavi della j:i-là. Cosi, ilnjio rmilr rivolli ■ioni 1; in- 
umiti guerrieri, venne Palloni in dominio della v ita Signoria, e 

c ùscio per essa una nuova epoca ed ordine di cose, elle la ristorò 

in breve dui Janni soffrili siiti., l'i.npiielo dominio d'un principo 
ambizioso; ed a co 11. [ir ri 50 ili 1:^1:11: emiri Illa ilal 1^,1^0 ili i:apÌLa]o 
iibipri.i.iV- , rliliu il fililo ili iliIlisì [11. ivi. ine non ultima d'un Go- 
verno rep .dilli! e a ilo elle seppe, lincili- vi'sr. oiliar.'i la Lo.i'iilrra- 

ziono ilella nlease maggiori Potenze d'Europa, non colla forza, ma 
c:'1 cj^cL.ii ,i[i:ni:l:.'o ■ ;. .ir,' -'.wriluLi privici. 



ANNOTAZIONI AL CAPO PRIMO 
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CAPO SECONDO 



sino al cadere dell'anno l4o5. 




in alcnn lungo UnivcHilà Q Slmlia pubblico ili amie alcuna, D/ico- 

]i[.HC(. c.irilV^o .li liui. ii^li.l I ^ i ,m.l I- -'.ili i iilm'IÌ vl:>i. ir l.'Lti:r.; 

,1- u:i;-K' ^ 1 01 N i i ' i . lh In i |n-lali ■ri.- ; -i, lIu- Mime in lei [il. |.o- 

j-i |Min.']iU' J;- irli. I.i. ili tii :INl ìjiiiii.hi'il HULih ì'.'C.lci ]n:iriTÌ- 

glii, c^i'ici;i'. il ill-i-ii.i ii]..ir;ir"<- i ^nvi-i-iiiiii Janni e ili 



diiaiblle: so clie, fallii-,! :■-]': slc-o Ji-cquil n .11 T"ii!ro Pisano, da 
lui, clic a filali [in-fli^iii ni: ti'ina -iiuila in l'.uii. .inibii r-nnli-a- h" i h] 1 1? 



Universilà fu fondai,! da li:, : , aj'|,l!i? ndosi j questo nome qì 
funa e quel significalo elle gli si adatta comunemente a' di no 



le monaaliclie, le tl:hl:i>vìIÌ , le r.i[iilr.lnri e In furiaceli mi i , ' In- 
llnlia, ilelL quali ai Irova rat ni io ne jin dal .ecoln vf"^!, nessuno 



i spigolati o raccolti con tanta sa- 



[a] Cari! f-.W... .„., S.p. 



3g 

,11 rtadj o 1» liMchTdi l.n.i 0CCU ™,L .«il.o.i, che □A™/!™ 

della fallili abballarla ormai ilim.Klr !i ([m i Huppmlc- discopri- 

memo. Infili: in-] -il. -i:,;.! .li uilii i i .iiilcmporanei poco vagliano sii 



iniHjirrli. ; i ijuiLli, ..■.■.,:,<!,. 1m,,:,,,.v„,ì ( ,i„. t h, n, ,,, al!M lii.>. 

Digesto vecchio e nuovo, poicìi le 1 «lì lui ioni e l' Infortirlo, e fiiial- 
nu-nlc i |[e ultimi liljri ilei (iodici; ■■ li; Aultiilitlic. Clic |mi il corpo 
delle Pandette «oonwtinli) non fosse in Italia ovanti il sacco il'Amolfi, 
panni che si raccolgo oncun ila ciò, che nulli collezione delle Do- 



la mlalirilà della so. 
con sua bolli del gli 
: pubblico in ìlolo^na. 
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[][.■ , .ippiovjzione e licenza ottenuta dall'Areiiliaconii .11 .pirlLi l"itiie- 
sa; i: rio ad Ulti™ n_'i;it:o .li provvedi ir al .l< ...ti' ili ,|.ir'.],, Studili , 
o di allontanare il pericolo che s introducessero maeslri inetti, e ili 
abiliti lli.[ipi> infrriim. jl gravi! i m'arici,. Qm-.H' c la carili diploma- 
tica jii'i a.ili.a rb.. irli I l'i -ilii ili vi iii i'- -il l'I tirt.mi^ll.j ; r credo 
die balli a liberali:! i[a[ pensiero ili ulteriori rici-rotio il ri liei toc , 
c]i<: Oii'irii, ime."' lini .'.->n d' introdurre mia disciplina affatto nuo- 
vi Aono |>oi alcuni . i i|c;.li credono die ai tempi appunto d'Irno- 
lio e 9,1 Ir,, .rio medesimo debbisi l' istituì ione di conferire la lati- 
ci da nitri, eli*' fin.. ni. lidi rili invi. urlile .1 |.[.r..i liti , e rr.-i lr"it- 

timi [|iill'ini|„.rai,,ie l.niij rin II Infitti si eeniiiii'i.i ad incontrine sino 
ila i|Ue-.li lrni|.i nelle catte pillddiclie il tilllj di IVIIor dilli. Ie« s i. 

P licc mon te un ^consuiTo, o fosse diretto con rigore di significato 
a drtuolar .pelli elle icse e „ a ,ii„o ulta ni mente le leggi. E eerto non 




l il ih' ■ 1 1 ■ ri ■ | ■ F ■ ■ ;i..li- -riiibrnn- l:i -ini rimi di inlm\i tilt credono, con- 
getturando, ili dover ritardare «no ai tempi ili l'ederi-o Kin.l.iuljo, 

tipi., li Mudi legali, Ina la reale collariuile del magiilero o laurea 
coti pubblici cerimonia e rito, originandola dall'in lo riti .li ijindlea- 



txiblUYLI ai pruTe-soii di If-jrL:!- eMIr; .1 : ji L L- [ J L .li le;.'!;i: e:rioiii,;.i -i 
dova l'altro più i^JiipliLi: il. M'.ii'li'i, culmine ni [ 1 r., fl'ssori dello al- 
la discipline , essendo stalo Innocenzo [II. il primo ad intitolare 
Dottori di decreti i Canonisti. Ne ci deve ciò recai nurariglu, per- 



Perciò di quella sanzione pubblica tono destili! te affatto non mio le 

Isidoro, da llee.inoiie. d. Ilurcindn, di iv.jne. 111:1 nuche lo stp.;s.i 
decreto ili I ir:i?:i:ini. . pulifiiÌL'iI.1 proklldlinenli' liei 1 i.'ji , o in l[uel 
lordo, il oprali' avendo ridulta iti ordine, e confermata in sistema 
di sciei^n, di di..ei|ilim. ili -eu.ii.i, 1 11 1 f H 1,1 lanini ii:.i le^i.l.i 1 11 ra, M'rvi 
ItlllijailiPliti' il' urlilo tcst.i ni li! "[noie, e hi pini ,1 indinne eliiminir 
l'amore, rinslitutor primo od il padre dell' eecÌL\.i.i.-Lie.i jiiiri.-pru- 
ilcrna. Cailslndati |U lin (|ilr ilelto. che le ledili di Val.utiniano 0 
ili t:iu;iiiiiiiio . ri^'inr.Linti le scuole, esami, e rpialilicr^iriii .il 
iriaeslri , medici 1' [lili ri spirili , prillili umilile jtfnll') in old i ."ioni' e 
disnio. 

Che sa il diritto d'insegnare non dipendeva di personale privile- 
gio, mollo meno era esclusivo per una o piit citili il dirìllo di ave- 
re scuola, lo potrei confermare un tal Tallo, di cui non ve no ha 

spicchi, quanlo una pienissima e llli il.: lil:-. ri:, ilrpli sludenli e 

dei mae-lri, etie soler. r, indurli .ito, r (prillar..! ovili. .pie li.r fos- 



imi dimostrali- mp|.,i.^ .!■:(■■ Un le 1,- tu le (li -unii |j.inrr l'In 

ti pru.Umcro, ad il III II 1,1 "-.II.- M-lizn trilica ilall» errili! li là ili-i I.Miipi 
.itisi™ ri. Ma J nuli diluii».! ni il si. ve idi i ai i i<- 1 1 1 c sopra "ir urlicelo 




,o g k 



-lil.iii.jn.- j.tlniii ii lini iiv.i/ii.m- ili Stmliiì; i:u.-ll;. ìi R-rrara nel i3g: 
ni'i- IidIIi .11 limilC»:!!] 1\., !■ fui molli: idilli-, .li'lln .|uiill ei imi noli 

il' 11 ■ SI nii ■ . ■ I ■ ti alo ■ .1 li ■! Vii ■>! i i i.ii'iii II. 

libi I3a5, iir il. lui 'i. -Dilli r oh iliiiloni. , .■:. i !■■ li I i)k!hi-ì .li snnnli- 
.■i l. lt.Ti' oirrol.iri, ri].' in vi*. i ino .■ F " .' r. ■ .|iu'll.i Sin. li.) noli iniF.1V- 

rilo; le quali circolati \v m «mi luitoi» In quelle ili Pier delle Vi- 

£l)e, i-liu Climi I ir ri ■. Se In i.il.'iinilii ili'i ili[i!,iiiii udii fu n.inlii ila 
l 'illirici) in T'miuli, uve i.t.1 ii-'iiliitu suvriiiu, u |hi Li mi Viiìvit- 

. Urlali™ ricfrca :i :.„.. <|.,| in. . .]„;,.,.,.. imi' . ■.!. ni ...min 



voca dui Bellori non ci conuW al di la liti laoo, in cai Filip 
AU2U.II1 .isein.i rini mi ilij.l.im, il llilluri: .!h-1ì umiditi .ìill'nr, 
nari, sin risi li/in in: ilei rvjijj Irllmnnli . |.; g lì è 1„.|, ,m, che, nomina 
iloii nel diploma come «utente l'incarica di ntiicrc, non dUh ei 



Tennero |, U liWic 0 mcnlc animili, >L Jai tenni' anticlii«imi Agl'in- 
«renani .mi e eli nudi , [.ure min |»-n s ™ i Principi >o non elio 

polilil'ica suloiilii Oli un Tallire ni fHÌilrili.1 l.'jitlima È li stallili, le 
pratiche e i riti lulli dilla scolaslìca discijilini ; cosicché in tulle 

«gntjle cose I? |U,iii'-,L i' il :";,lli. Il, |.n. i-.lnlii MTiipri' il Jirillo, 

c la sturali* na[i/.i..i].. v in.. M jhiullii^.. ;i imiA.: rilac ^li Hai, 

di.' ail inlrciilurli. L'n.i |ir,-ilii.i ,■ hi. ;.]... iii.liil.ilaljilt [irjvj ili qnt- 
-I" f.iMu ci ti Ét'c c uncini 1' L : liìn i i-il.'i h!ì "J ri:vi^i , Li ijnalu dnfc'li nn- 



nn'l iji.ì con 1 e s l m |- . ■ inil-.ill.. , iic^i^-rivi i-.ni.l.itli h Mi|n..rulj ii^ll'hi- 

^li -.iiilari , ave ri il., ri l' [urlili niri'iiuli la >.iir;i[l;i emanila ila l'ede- 
l'ygo d'Austria solamente ijuattro anni dolio. 



.liti pili] vana, liLeranilula da lullc tjuell 

111 [Ili lljll.l [lUC.I ]il-'£ÌMI>LLL lllllll i:[ll. 

lor J t i partili fu molti .ittora. Quaml'i 



liane ili scuole in molle etili di-jril.diii, .■.iijludr Mova ili un lai 
WleJicie, eil anzi ai l'ini malli JusMiTOii di il [ i [ i rvi ni i re assegna le 
alinoli: ili ^iluii/.u. Ma nd i.'tid.. mi> H !■ ■ u i: 1 il i Lucidino qui i[Ualelle 



che eronque «nonixi in qnrl tempo ili quelli Studio al rinomila. 
Nell'archivio di questa CalloJralo Vlu iW llnuuenli del ng3, nei 



L.ilN'dr.ilc e <U s.l'lla IS^iiJ r llc}ion£OI,u i Icsliilionj h ulie ilifalli a 
ij'ir-l 1 rrikriu ,f,mu lontani alle tetoie W,ir ir.j canonici, l'uno 
chiamato ninniti,., c full,-,, Jacopo ila limila; c inlcrrogalo Ur, al- 
lea, wptrajfari Urli,, Canonica s'invitino i pretendati ch'era*. lon- 

,,«,■!(,■ ,:/„■ J,m„ ,! »,.,, .,' ra,,,,,,',,. S„ il tiloló di IlOtLa- 

H dille leggi e ilei canoni, clic passò in protrino a,i indicare un 



la ,U vfscoyi. Milo,,,- ili H 
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Se 11 Cosio fu a Padova, dottile cerio aprirvi serro! 
^'iiilh? li;]] eli'- Giraldo ih ■ Maritici ili casa di lui ir 
IcjS' 1 l'«Ìi , eli' Clio udii ciiiimii-ir pulitili cogli allri ili 




re scuole alcuni di città forestiere, fiel- 
l'ureUlio delti chiesa di t OencdellO in Fabriano vi Ira una liti 



studio [egide W. 

Io mi sono irattenuio su queiic congelimi' t tracce ili scuole 
-ni nule" opS'- 11 " fjr osservali', clic in queste e nei loro princi- 
" pi, ciré non pu^ijm.j |>rtiÌHj:iii':iio ilclemiiiiaic . a\ vituppalo !' in- 
do fanra e slaliìlinn i-lo j lui-uni iln- <. ri i]li[.lu;ir.i[iu rpin.li e cren- 
Ire il numero degli scolari; clic i] concorso di irucsli affililo liliero 

l'I-l" " - i \.i ■ ■. . i.,r 



dia qui inpiaalato . Veramente io non creJo clic tUiiano alcun 
fuini.trm'iil" i^iiiì rui:]ii|.iii ■ ■.'.-'hliili immolli h!;-. Ujjlu^na a Pattava 
■Min tìlu.LLr. F . ehi In ri li in in., in li- ti u.mllJicia, di,: f i «mira a ca- 



ronlcfice «Llu: ...min. ,!■■>!,■ ,-,1 i, 1 L, I .L<-i^i,^ fi.rvi.k « sì funeste, e 

ninni, i, mi (L ll.i CIik-s.l , *i iL>.[ii.|!l;v.i ^i.'i ;i Ijiuiilirt ]br.>jmimcre le 
armi temporali. 

Ma clic uno smembramento nel mollo spiegato abbia polulo fa- 
cilnirTilr .ivviiiiri: in hjiii-1 li in^n ri]'!." n i nr^ : li ili lii.li^rni . lo [inlre- 
mo arsomcnlari' a^istuliiiciili; .Lille Giurili, le ([nidi non solo ci nar- 

k ;:nvij,giriLi- i1j ; -liim mi e . I i -.-C-i 1. 1 i ■_■ i li'j 1 .1 e >■ n • .1 r> o 1' L nir lìrsilà h e 



l'oli Ldicr , ;ic.iix'l.[ii- in C3iTiri:n:iii.i ili'i lini" [i ro [i : H 5 r. r i ili r|iu li'J .Stu- 
dio t;u S lii'[iiio .Normanno .■ Cii-lirlinn Ciusconc, " (fiasco, lUcidcsta 
una r|iir.^li..[ii- Ira j muniici ili s. 5k-J.mr. !■ i l'riti crociferi ili quelli! 
città . I' 311 tintilo dormili nlu 4 L ■ - j ] . ■ .in ,1 |\ f Kimir iiM.i.imo alle stara- 
pe M |rj)|, i: ln.|.]i.i n.liir.il ri.sn, flit nnl.i |i n v r f riiLiult'niIo allori i 



,Iihm, rpvo uli |.rr.nnUi: inni li I n.li nr ili >.-..!;. ri , nriitiiilà ili silo, e co- 
pili iilir-rtc-sn ili co*i' vi'inli i''iii- il' l'^rii ninnii/ra. A intesto In.i^u 
noia l'i'ruiUtis'iìrmi Tiraliowlii. che mi" ni sa ss- l'islri. Spelinolo 



o fu trailo ilsll' archìvio .li s. GiiMina .Ini dottissimo alialo 
e riportalo ir. una sua storia inediti della Chiesa di Indo- 
litolo di Mutuo, cho >i dì il Pietro Spagnoolo osi no- 



sire itociimrnl», uniro-ito , come abbiamo dello, ilji professori ca- 
nonisti, può indicare ,d.kL*t;iiL/;i elle >.i;i H;di lo Mr-^j end Profeti 
bolognew. Quanto al Normanno poi si scingile , per farcelo credere 
lontano da Boloena nell'anno .a=3, che dovendoli in quell'anno sol- 




t> qiiesli religLi -3......-..Ì.- ,„■] ,pnde è atipulata la compra di 

-[nel imw, .ni quale fn .retto il lor tempio e il lar monastero. 
Era egli in fallo più d'neni aitivi esacerbalo canini d.-i iìolngn.-.i ; 
■ n'i prova l' ambasceria che oddussosji ad Onorio 111. per muoverlo 
ad operare contro lo accrnmiU' h-«»ì delta città, li poi naturale che 
l'inutililii delle curo sue e del Ponk-lìcc -li accrescesse l'irritamen- 
to, e lo iuducusc ad aldiaridonaro llologiia. Furie multi altri di rutti 
professori seguirono l'esempio di questi , Iraendosi dietro i proprj 

^Ciliari. CLUUC LT.1 11 eOOSLIClMlìio<- di t [ ".J I ■ I tempo di :li TOULjiar.n.ni: i 

prujilj IIKU>.|li Ile' UC.pj'.llli 1 0 1 ■ J 1HI1^|Ì1L,LC_L. liCfO III qUjl IllOlio 




Iraslaldli rnse da lisi dette sin qui, riferir devesi non a Padova, 
jua alle stuoie di s. ISiaeio, onde iudiclri elle i due I.'ì furono i pri- 
mi ebe in quelle scuole , o nuovamente fabbricate , o adattile di fre- 
sco ad un tal uso, tenesse™ le loi h'/.ioni di «iurisprudonil. 



Stabilitosi nel modo elle abbiamo delle. ]■;> Studio in Pmlova sin 
dall'anno Issa, contro l'opinione dei duo ultimi nostri storici Pana- 
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di>|.'ili e ]'.IL-ciol:i1i, 'II'- ili: [l'iinlju:! ] invilii- alni. mi siilo al nGo, 

il 1 „„^-.,..ÌV< 1 il.l.Ttlllll. ,1, ,|,l, I U',,,,,0 :., |>rodu t r U in- 




di, njirra rì.^li Ani ilei Manli al i>mo 1 3 felilii-api li. diede aurora 
ad alito invilir Trnliiiiier. , pn-grTule umili, per miliiUJ e [iti costu- 
mi. F. i|ui [iure sono a nolani le paiole ili quatta slorìco, clic il 
lemj.o della predicazioni; i" Padova ili fra Giordano ci ricordano il 
|<) Cipni J»o r .. BW. AifonpIL Hi [V. „p. VI. 
^lan iris Ami. w I P . igf.- 
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[limolata IrìitL'jiM. Nrin <'i ili. piaccia di imilir pud" Iralli ili ijiitl 

li ii-iia^iit. «imo l'unsi, ma riso i inoralo il.i un cello caralter.i 

il" 1 1 1 H : h - il M --L -.implLila. — Jil-.I i'ii/iit'1' ' .li.-..- Li:li i <ui:::.t 



I;, ,l,i,-.„ il Lilla Beala Vergine, sol lo al cui ielle non poLc per lenormo 

appurllii l.i ihii , ':i 3|.i:1LaiLt.- ai fiali Mnloii. r.dil'ri'Mla ir. i)in-i lia^u 
me oia esiste l'siira cosi ma e ni il ci e s.nitiioin , .Iella ilei Santo. 

flile a Roma ila varj Corpi ilr'lla filli .li railnv.i, ..ìnle olimele ila 
i|iu'll.i -upiriila .V.li- a s. UL.ini.i il r. -liei. '-a 'iii.T .l.-li ni turi . i : . .[ili 
puro colloca imprimi luojrlii le lellcre allora scrini! ilalla ìiiiiur.ilà 



tdit 




l'i-pm-a ili [".mila ni dui- „1 u,, per r.pira ili I kIitI-o 11., il quale, 
la .ccocla .olla .1,: .liiiili ,1; Siu.lì,, pubblico, lo Irasfcrì a Paileta. 



,;*l„ll;Llnli , 



.1,,.,.!,,, .1, I 



db, di Biondo, Ji flabelli™, .li Sigonio, di F-gna: 

di idlri, cllH IliIIi ili n|iir*U r][iirii„Li<- . lr,i.,i:riniidiHSÌ !".nsi' 1 L |]U 

1 al Irò, ci acciirdcraiin.i la IìIimI,'. di .itluiiliiiiarc-iir . giacili' nniriii- 
nti']Mi ]>ì;'l .niLuii'.nli i >f 1 1 : L i ■ i L iLijilciii|.iij;ii.LÌ vi ncono il sostenere 
Li divelli piloto opinione. 

Bulla Dilanio io com'hIeio, che dall'unno irti, godevo Podo™ 



landi»o 



,, la . 



•Uro 



to che l'Impera 
tro de' B D lo B no! 
di privar Bologi 



suditi- 



nano l' avveniteli lo, ri lu failn l.i grafia di pubblicarla. Da 
irla iter allro , [piando ì'i-nn rsi>U'."e, n.jri <i jn.1 n-liln: rie»- 
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10 so lituo che in i|iieiU bolle non è Immune il.i equivoco il lilolo 

ili So.l.ui il.il'i :illc clllc-ii ululiti |Hj'.jn<-, [li. Lenii.. e>so . mi:i.ii.1.] 

11 non ùi frinii in lo uso dei li-rupi, significare chierici .irtilelti a] scv- 
viiio e alle scimi.- tlJL C.itlcili.ilo. Con lui In ciò la coiiiicltiira, ilio 
rilV libi: -i |h'ì:-.l a .-noi luì JcJ 1 1. :i !. I i'.i Sluilio. ì.iil? ili . | irai c!rr ni i .^n. 




onde icoprire lo ordite fila .l una leni traspirata congiuri contro 
1 alloco tirannia esercitala da ri-celino o ila] nipole ili lui più cru- 
dele .liiseilisie. olio governava a nome ile] In alo eoi titolo ili Po.U- 
ala. Fu il primo tri i carcerali, soggiogue In (loiice, un certo Mi- 




tratli lusinghieri ili linla e maliziosa umanità, strappali irengli ili 
Locca i nomi diri c.i:o|,lij.i , miiljjneiite .li n.inii aililì'.i.i...ijnr ole Mljf- 
^'l'iiTi^li ili ll]lli IJIII'Ili Cile "i liL.LL.lll .'ilio ilei lil.ll avCJ già |H-e- 

i- .SU:. li", i.i inni 111. |.i:!l. .[.Lello ci|.i:ilalih .[lì Toni.i^ri i .ili '.in- 
no laao, e dovea dire ir^i , clic iir'ccdcrelifje ili un arino il più 
.stillile e deciso |irincipio .li questo Sloilio ila jili-Ì libata. Nula li , 
the in aneli' arino hirl.il. lo. o IScrlrr.nila. |.,.|i:i rei .li Acil i lej.l . avell- 
ili] impetrato, comò altrove ahhiamo detlo, lo ci Inulina ni a podo- 



vanii. [iTi.NbiHi: ili i-tlilir-.in- in ['■ilr.v.i di.-.lii-i : l-nj I iÌTÌlI-l- Libi Lì jioui L 
[■ [li milisil.iru :■ stillilo n i L- 1 lustro [;iii umili i iiinv.iui ■ ]i;i /oociti, l.i 
citladinama ottenuta dal Patriarca, l'erezione ila lui (alla d: son- 
(iiusi jialaj.; nulla contraila (li s. l'i.-lrii , ili.-irin.ili, secondo I' n[>i 1 ilirix- 
del Saloinoni, aU"alliorc.o di sei f.im."r.lie ai[iiilnt:.i rliiv vi dovevano 
ahil.ire i-iifl iniiK inili diritti ,1: «iluiliiii, e la compera da Btrnarrlu 
falla ili umili li:iTutii in qim.it" territorio, situali, come crede il mt- 
J Esimo Salomoni, nella villa ili Casale ( e sono forse quei luoghi che 
untori si chiamano Patriarci), -.olio cose urne raccontile dal Ile- 
lindir»; ina della promessa del Patriarci di qua tmediie a studiare i 



[Ni fi:inl.iio.-iilo a qui ai appopcia. 

Ed eccoci colli- ce?. i|iii il. ■Ile couilorii all'anno raGo, aniiu 
vi-rariiciilc fau-il idillio ,il oo.-lr:. Sluilio. il i|i:.l]c =|,i-riiiic'ili. ili ino- 
lili si.ij.-i.hir.- i hciidiui iiiilinsi ili i]ii[' iiioini Lanl.i jiiii iioli e tran- 
'juilli clic ut-I /no l'overuo ri'|iuhhlici-ji.i co.lc-a ].i eiir.i, sollevala 
già da quadro anni per le felici anni dei Collegati dalla tirannica 
oj,[.rH"ii.i:t il. 1-:..-i.Ioi.i. l.n Simìin ili lluli.-rn , .-lie piovi) latito, co- 
mi- ablii-mn ili-tlo. > 1 1 1 1 r uligini- al minili, rliln- grilli parli: nitrici 
in questo accre-oimetil.. rulli- proprie vicende , i-semìo stala inler- 
di-tlii llotoi.ua .In Ali-."iiudro IV-, i. dichiarala priva ih.llo Studi", 
come narra il Sijjimin l'I. A proposito ili qm-slu inlcrdello però ti- 
ldi fii-irriiiii, ch'i- i iiniiii -.lorico aulico, il ipnih- ni- ali.il.l l.i.-ti,:l-J 
cenno, anticipar si dovrehhe al ijj!"i, e eli' esso non porlo gran dc- 
liiinutto allo Studio di Bologna, non avellilo proiloiro aldo i-iiiilto. 

].] MKf. m.1 li..,- i,. 
|i] De il,,™ ibi. IH, D. 
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nella puHTJjci 

in certo mollo i'liiainar;i il primo pr.ilri? ilei nri<iro Studio, uutiI-i 
il primo luogo dopo ili lui l'altro vescovo Giovarmi Tnnulginlo , 
eli* gì' imperni nel uh'! dal pontefice libano [V. il primo .ilio ili 

li, gli comuoìcò solennemente l.i '"himIi.'i .!i . rii r li m;i -Ulr-r.i e 
i «radi srulaslici , eli" è l'ultimo lermine e come il Tuie primario -Ielle 

epilogali tulli pli siili, tini, [.lutiti l:,,-., dal favore de' Principi e della 
Chioso. Allo «ei» patrocinio ÒVVmm Fu tlsbiton lo Studio ilcl- 
l'alira bulla di C1«d™Io VI. nel , , il quale , non ronlenlo dì 

noilra UniversilA, fino a sollevarla nd emulati: <p.ilsinr|ii,- altra ilclhc 
vi fecero da Bologna molti Professori e scolori, come attesta l'aliata 



65 

•citarlo, quando si animella come aulciitira la bolla con cui to li 
mandi, pubblicala dal Boeme» l-lj È bensì vero che un' altra bolli 
[lrllo 'Ilsm» alimi e cjllr' p:!TMÌi- 1^ I , rlir 11..I ri[ir>r? iriTim , *(if iU 
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So non elio nell'anni) ia8g grate aTTeninn successe allo Suulio, 
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carilo;^]'- ( I ■ hj hj l [ i ll .Uv.^io fc::..- .[ci nostro Sigilla. 

Somigliarle in qualche modo Dui (■entra, ma mollo più liicffica- 
ce nsjrli effetti, fu li vicenda n cui loggiicqua l'Università nel 1 3 1 3. 
Il linaio costante meni e. iortenuto dalla Città di ricevere corno Vicario 
imperiale Cali Cromie dalli Scala, elio con lai titola dominivi in 
YiccOft.l.e 1. fariii:lii;L rilii'l I iioi il i!al I ' [ih p.TÌo , in cui pr.nitp|..'i i. i 
lìtlailiiii ribaldali -ino al furor,, .l.il jim^-.oi.- ili Ilolaml" Pial- 

loni,. filarono coi aliamene l'imperatore Aijìjso VII. , elle puubli- 



cillà ape Ma mei, te « iL.r-1 U . 
1 Padovani non vi badimi 



.teli V Universi!.! ili Irimi-ir 
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lennemtnlc pubblica» da Ubertino sijnor 111. di Padova ,\ dall' era- 
rio di cui provvidero r Università, c dalle incessanti cure con cui 

c dal condurre elni ficiru c<m Imiti slipendj i I > rof.->;oj-i di m.niL'ior 

;n.. minti dii >:yyi , il ipi.ili ini pi'1 r;i;i ihll ' :i i:1-iril ;'. | tilìdii, nnivi'ii- 

dola soprattutto nel |363 ad accordare la facoltà di conferire anche 
il in;ij!Ì*!i-ii> L.'.d.i.ue.i , . ■.'■|ir'->'H m.'iili- .-. : i'M il ito u.-l I ■■ M ut -i 1 1 r- 1 il i ii.i- 
p.ili LOSlitli'i'JIli- K tutu .ii UTlipi ili-I li.ili.ii'.^i liuri lindi. i J i ^ Gni- 
dio per fama di Professori e per concorso di stula.i jutlie stranieri 

ili ll'-piimi: <: p:ill<lipl;SLJll: ]'■ III i -Il i: . I'll.,.|i .[Ui'lli.l.l I ■' JJ1 1 1 1' • y*' I Ni. Vil- 
lo ji recò 11! implorare personalmente allo corte ,IA duca Stefano 
di Bariora soccoim l filili mi ilì:^, oniU- ikiipir.v 'Idi'- ninni dui 
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CAPO TERZO 



Piwidrtin- lieti' fpm n initiniij , ■.pettiniti ili jii-ivilrn/ tirali ^l i- 
lari, ai Bellori dell' Lnivrrsili, ni Professori , all' tmtorilà 
tifi / esrovi, ni t'i'lle^/. £im<it.:.liii_. in ^/;i/t, >c;liistici , ed ai 
C'indilli ii/kiIi oil litio:'!:,,, dell,, Smilaresca. 



Ho dnlmato lungo lenipo se dovessi omnettere interamente quello 
Capo, temendo dell' noi parte che l.i lenititi di molle cose, che De 
formano l'argomento, possa sembrare ad alcuTii non rispondente alla 
gravili d'una Shiria . v ilall'allra il' issile accusalo di ripeterò inu- 
lilnienlc le cose che si leggono in buona pane con suflìcienlu ie«U- 
v,il<'/..a ilesrriir*' n.:i fi intani i il.l l'ai' i. ilari. Vii ji^ti] iiiolIo, Iravamh. 



lari per allenarli, cime oriundi, vi -pò ut a ne smelile a liciircii 
robe e di persone, «sciilaniloli! J.il lia.]i:m> diritto di quelle rsp 
«glie che si slimavano lecite finche Cregorio IX. nelle lue Dt 
tali non le proscrisse, sr-ln.[.rjnei..1.jTe i.llc censure ecclesiastiche 
lini di ci il adi nonna , con esenikme perù da ogni peso finché li 



litoincnlc ai profowri Baldassarre da Fui 
va, e Jacopo dal Solilo di PtdoVi 



1 egfiC i ciitailini piiilovani c pnìfrasori t-'raticemj jialtawlla , Vulcii 
Sant'Angelo e Pisi™ Alvarolli; la qui untemi fu pubblicala . 
Tacciolali al Bintlgnil XII., a! numero primo, colla ralifica liti 
-•peniti liellori delle Jue univtnila, segnala li 30 e ai ilei mi 
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lommeo da Saluza c Uberto da' Baldc-ini, icUorl ignorali ilal Fsc- 
ciidiili, In Ir- |>rrh'*r- ii, cnTiipn <> conimene dui vi-^cn-ii ]!- 
JulH-iirulLiiu ara lili^iri.e rnnl.'sliii.irini li era ancor ijui-sln. Fu il li- 
ligi., L (i.il].i<.ll]i--si> il di »r ju in J^i^pp, II. ili! Curiata . 'ijnnir 

di Palloni, asiuiitcìnlvvi Hiijii-ri .Wsimli ila l'orli r. tloiiiiii-.ud.o tìglio 

tir*"- li ^Ij ili [i.iviiiilii'- , 1 imi" il l'ri/ui[n' l.i . l|LILllll]ll 

por alLro i nuovi llcltori jiicceduii erano ai uccelli. Contale quella 
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aoLlopurla alla ILlinrn sanzione ile) Pretóre uri primi tempi, c In 

pin- riSM (Iti !'r!"lL[H: SiKT.Uh> , Jl Villi"' CI [IH Milli Snidi il humus 

dunque iSl-1 l*tnl. .- l.i pillhMie;!' lis i nj^ni .itilio l-i serie 0 il icptulu dei 

itili ione Jci ijiulti: Si.lkrilali.ti ii 'l'[.ilt,iti..ri ik Uri .lluJio. (Jiimu 
operazioni.. =i chuman rjfonM, a iyor™n. :l «noi», t, quindi sn- 
che Hifermatuii quelli die vi presiedevano l'I. Queslo litolo adun- 
que, asiai più amica, non fu nuovamente intrudono all'occasione 

/br™»IM <•«, cn.n'fc opinione, i™ gli altri, del radali. Ami ri- 
fletteremo, die questi, titolo di Hi forma lo ri dato ai presidi ilei pub- 
blici Studj udii c neppur proprio ddia nostra Ciiiv. r.iili. ma comu- 
ne in qae' tempi a inulte altre d Italia, mine, per recatile un esem- 
pio, si puù vederi- in un ilipciin l'-ut" del i \ i ', . ripnrlatu dal |iadre 
AfTo l'I, in cui lì dice, che la nuova ciccione in l'arnia di Stadio 
puUdicu sotto Niccolò d'iole fu slaliilita Oc coru.7nJu sprctabi- 
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■ l;.ti-.. li - ullulin; ijuu, avendo : [jori]l]Lii[ j Lu 
viilii:;.. -iei I n.rlyti r . .ii'jl;- .[Li.ilÉ [.urici L'ilio nel tomo 
ano stale haslcvolnientc efficaci per evitare i torbidi 
mai non rilancili.', .[iiaml-i iiiciiiiil.inze troppo strie 
e troppo gravi si affidano allo tarilo in con riderai a quanto focosa vi- 
vaci!! giovanile- In luogo poi della elezione fu riunito alla Uni- 
vernila per lniL^.. limali il .!ii':(h. .li ]iihi|..i;.h. ■• ncnuu Ii'ii- con 



e condotti dal Prie 



lusinghiero lei timoni» 
gior peso di iiticllo eli 



dei professori ottenute in modo meno solenne e per semplici lenire 
del Governo, impone elle I' effetto di uuesl.l riv oc azione sin, che 
irilidli: calti-tln: ventino ,i.-.-i i ; gè t \ :i I e alle eidilinlie aniuiali tialloll.i- 
zioni. Ognuno vede che intesto decreto non porla dille [.ri ma ile 
letture, che nel 1 H i -". trami -Vili- .lirliiar.ile i.-dmiiauieuLu di coli a- 
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rareae, e soprnuu'.tn dilli jui -.-iiilii «li Bologna, ove il primo a 

prrri[iir.' *t ipi-mli.] pollinico, .1:1 olii s il il il me 11 U' villici furuciti- i Itil- 
"ioruili , drihi'iiu >ii]u <|L mi|f In il i.rihfr-ssiir^- , .:]eì: Ih pili in>i[ri>, 

A Ili -nuli* .l L i l.'jmlin.ir;! ; i; hS.ihi, i .jiiu: .ilibiiumi il.il pndre Sani 
alla fine del tutolo XIII. Ice «ili erano stipendiati , due Si canonica, 
ed uno di civilr ::iuii-.j.Miduii',;i. l'ul.i i:;mii> ;i,r.;\u Rinvìi , elle lai! uli- 
iiutufj <:i:ino :tllrcaì troppo Icnui, nwsaiiiie uni primi (empi, se nou 
fissero alali iinpiiiguti dille iiiIìlMi: " ojiitiil.u/iiiii ...1i.h::iii^ J-^li 
[•] De Cli-- s™». Prtf. T.m. I. P i[. JiO 



ninni dalle fazioni e il:ii ["-.fi cUili, rraio nuche «elusi ih qui 
rilli che vi eran concimili. <> in- a-icura :inche Allierico ila Bos: 
= io (AlMM J/ Mw (egli ilice) profila ai fornai, agli 
lari, e agli altri cI'p ^..rr.i.r i i rkZ Cumunf, l'arringa 

il trattare , a il a"fciil<w:- <.-.in.w i>r '/ur? /iiry; e neHii jfufufo je£i 
è ordinato da: ì ;irr>/i\..h.. l r" ■■ i' n/ar.lri /wi-aepiseono stipendio 
alleo, noli possano patrocinai' caoic nei palazzo, se non in fi 
degli scolari, 

Per qusulo es 



àlicri , rMTtil,i\.irn. .■-li-.k-i ^imi-.li/i ■. 

, scesso il giogo imperiale, *i re^r-Tii iitii.-r 
ala in (al mollo ni parlilo del Papa, e quindi 
rdì Terso il suo Vescovo iu tulli hi pubblici 
11 alcuni in ni m in cu li l Giurie di quel lenipn 
lo il nome di Yuconto di l'ailova jirr quello 
<o priv ih^i.i a diii'.lo di luller monda fu 
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3 Bernardo vescovo di Padova, quando si 
pubblicato dal conte Oraolo M (ai. T 
riva al Vescovo assoluta sovranità, nò punto pregiudicava alla liber- 
tà o i udipc.de n za della sialo repubulicano. Egli ò ben Toro olio Pa- 
dova fu poi costretta > figurar come imperialo collo la tirannia del 
crudele Ec celino; elio ritornò pontificii!, Mlil Guelfa, il cadere di 
questo; e elio lai si mantenne lino al i3n, in cui, ricevutone il 

rigo VII., venni- mi altra mila iii-erinaiiieiiie, e sul per due anni. 
:il parlil.i (il.il. l'IMiLir. mi i in j.rraale. Ma tulli- qin-lit i L*: i- mi K litui il- 
languidirono |iiiiilo il già :ieqrii..|,il:i J.uuinii) di! Vescovo sulla Dni- 

Ncgar rulli si deve jir-r ali™, elle, oilie a qrNilrlir iliiillti fili- nli- 
Jii.l'Ho -I L'L'ii ilii'i li ■ . e lini ,iLi-i r ifinii ìli pi e ei e < so . Il', in.i iiiiiili- jsiu'. 

il eimleririiiiili. ilei ^ riL 1 1 j SLl.l.Isliei . unrle, i' ali ti.l il.'i tirila ilell inse- 
gnare da lui solo uioieii.lri . |, rilessi e-nuiio essere tranquillo sulla 
i:icei:(.iinm.il:i pnrrj'.rra rlrlli: L.rili ile u in,-li: a il--rLv.i ri; e 1 1 i fi"., lui e re 
la dot litui. Adunque, adottato iu Padova 1 uso ebo gli Studenti, 
compiuta la scotaslie.i li.r ..nrl ier.i , min smu.a sri-ei ili prulrilà ili 
CDSlUTni, e resa f..i!i'v..l nuli I, ■ rigirine h!l-1]*- appr.-sr: dottrino ad Ull 

sua prtStnaa, rici'Ve*s>'r<t da quegli una suiiTiue <■ puiilrlila lesliuio- 
nianza di abilita e di dottrina, elio li autorimesse a professarlo pubbli- 
cimante, o a farsene maestri ardi altri, ebbe cura il vescoio Tnnsal- 
gardo, che questa e„u.„,: t u,li„e , iuli.,1, in slalulo. ninnata fosso al- 



■ i r iseivi iir-ll .ejole s-.iKe 



■ i-'/Jiia::. .bllyinr . ii'^i 
iure in (pici Icmno clip 11 facoltà di accordare i gridi jcolartld 
ì' altronde muovere non potesse che dalla Chiesa. Infalii nella Uni- 
crsit.i di Napoli, istituita ila Federigo 11. nel luS, tali gradi ed 



.Hi a nome loro, come Icco Federigo d'Austria nel solenne diplo- 
ma del r3r8, con cui conferma lo Studio aperto in Trovigi {«1. 

Quota dipenderla dal Vescovo non limilnvasi as.ll alti soli elio 
riguardiamo I darne defli annienti j.ul lonlVriuiiulo delle inwgne 
magistrali; fra i-ali ,1 nativo td ordinari" £iudite delle conltnvnaie 



d'arti, elle dopo il' .v«l.l>i . :jii ìiiiaiimi.' rcui-iri'r, dirUi ili riiii/ili- 
carhi, li: lliii:1li: impilalo r,i In; rei' lidi di -iuiatc In ninna .Ivi ili:tt..ri 
di uniformare isi. 

Stendeva» anche l'autorità vescovile indistintamente a tutte le 
■litri: i>j>i''ioili illi: jii .ij.i ir 'Taii-i .l.-i .■ illi^j : i i ili ;; -I i.-i , ,lri quali filir- 
leremu tra poco. In prova di ciò liristi il dir,: srii irai mente, che al 
Vescovo appartenevi! V inaine di tulli eli slatini, i ijuali ricevevano 
unicamente vi|rico dalla liljma saninone ili lui. Quindi nel più vec- 
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ilu i:r:1 ut/* a IV.i Tumulai . priouj .Ei S. Anl.]iii.i lii Hnli.^n.i, -li 
cui abbiamo fatto usi] méit; ilei e-|iu antecedenti:, (iti pano ^pol- 
lalo a inicl luo^'i. [Isill.irnln^i ilo ,[. ■ in li:i"v umili :l i Ìitli i;m-ila 

buru. .mi^..liù l-uii i^ji ri L ;!i.-tiii/.ijlU' U0iuii:2!i "l i.'.w^r. ì-^'.-rmi 
o flou leggenti. Lo sIcìm) dir pouiamo >UII :illm uulluji.i lM liei- 
fili atli, ai leggono tra i co]kr.i.il : . .ili' i eiuli iil>7 L ^ii/.i.i^ - Hin 
Voi. I. . 




■pel 



uvea invialo ^ Parigi nel i.UII, nude i>i, lautamente provveduti lUl 
;iulj!i!:,[' . ;irl[ Jii!i;^lT" .il'Iì -Ludi di Hicilkiiiii , i.ln: iioMvsn'i .ìllnr 

Jnll'iiiNL ]>;ult! non era necessaria , dall'alt™ lappine Imbavi per 

ledra, a egi |][>t<:vj ^.:hili1.ti- liiil-Ill- i Ili un /.il ti , LLjn'- ilirLTLKi. 

i:v.i j:nr. ■ -lui i-li =i ^ot.ivi . il II'.', in. lo anche ii padre durti 1*1 , cliu 
□el secolo XI 11 . min |.r>l.:vi ;iì.til^> <j!L. hit.- :1 lt-iiIi> di dottore ìq 
[-1 Pt c.jth. P™/ p r t F i S . tao. 



o ile' Canili! ita Tosi 



Urbano IV. del ia64, e da quanto •nix» in progni» riguarda 
allr burri; h.iln;! i.-ln primi ili II' i.-l il ili lori. .NI pi.i;irich rullici.. , ?i 
potlvUj.' <r*pi'U;iii' clli- iE \r;m.:> ri"i prilli] t<TM[ii, ilnvfiulli prc 
nuocila ile man rista B li usi PoMclice conferire i gra.Ii scolastici sul 
fondamento dall' Burnii fatto in sua presenza da dodici dottori, svcl- 
:i;i-,Clin ca*o rl:rl <;r-liii' iln'i [nu- 
la quello dei medici, quei do- 
e;c clic in progresso poi ila questo primo 



l. Dimeni Celle,;, d-.-.j:,..-,.,, ,r, 



senti'. ri^[.<< L^iihÌoeì jii cirln illudo h primitivi inslituaionc ai dodici 
pili Yl'cclli ilell'uuu i' •] 1:11' ili Ile. tullig;.!. fin: pcreii, i!ii:tm*i onijiar/. 

che desiassero i nnovi . Ee iunu. Tra quoti yuóhi mnortniB iln- 




ventura preleso ili essere Ira i doilii'i . Quindi ned' anno dopo, 
quando li ali getliiaju f[i ricevuto, ilecrelò i] Cnllf^io He giurili do- 
po, cli'ei dovessi! essere iligli li inali alla laurea la' metà d'un 

ducili.,. Si :s t'ft li i ii K-i in i!<J![f.:rniii ili lullc ciò, che ilcli'unno stes- 

MVuii ile.elu. ;n iÌ1.ii:li:ei li: i ■! uli.ri .Iill:;i1Ì , il e ,: ij il i il ,| lo Jcpor deLLa 

-iTit.il-li in tlir-li: i li- rin'ii.i: Il [;iv..l;i il.llr iuli li:ri*- , sulle ipiali U\- 
leliili-*:.. .li .1 impili .ir.' , oinl'r^., i]iiprniit.it;i n:il '.ÌljìÌI.. ilrlh llnivei- 
silii , .-i puWi li casse per le scimi.: .lai sui! imni.tro. Similmente dal 
iiilje^.i il.i. i:;iu:i i-.^.^r-i L- i-'i]iin;iti -\ :: pjir.ivj: i i 1Ì1..1 .1. inl.T]. re- 
tarsi. Olire di ciò, era demandala ai collegi la vigdanza sulla Iran- 
i[.lillilà delle ..-nule e Mula milf.iuili ilei iliiilt! ilei (lotlOli. Quindi 
il girmmenlo fallo pubblicare per le scucio mediche nel i3GB, G set- 
tembre, di JOlimlcMionc r.l nlil.eilieiiii ,il presidi: del collegio, di 
prestarsi da lutti, e professori e scolari, elle aver parie Wcuero 
ili.: ::li.1.i..Ui!ii iilliiiu iiil.i : ii il i:iu .. m i;u li: ;i:i]iij]iio veduto clic 




naia itigli statuii. QurihIo sia uro ti s oiosa mente, clic snelle il bac- 
ccllieralo >i deliba coniare Ira i gialli, È perii vero allreal the i 
l-.ICCH.-llii.-li , alublKL- miiliiii .: nim ^j.i illi , crani* [reali da Un Solo 

forse colla sola te.' li numi, ni za .Ul lalr.-o ■...■ila^Lica —là cciupil.i .villo 
il ™o magistero, lufalli la creazione ilei baccellieri era uno .lei di- 
ril'.i |i[0[iri ili-i niaeiliL o il.ill.ivi. i: r..:i ,;.r,;.,riu ili L'iH'lM lii jiurii- 
prudenza, non ninno dm di medicina. Ir, [icnlla 'li ir.-ir liacccllie- 

Pa licitoli, seguimi, anello dal MiduWorpio, e che, semlLudoci ra- 



pnbblicò il suo deeielo, a denotar quelli che, avendone iinpata 
die agli allri, ricevevano, all'usatila dei Longobardi, una verga, c 



.i. nil.tltlllHjill' |ini 1 'ir.lii.h- ilii I llii'ii 



e in quelle ili medicina. MI' oppilo lo accolsero avidamente le 
nolo teologiche, le quali, esercitate singolarmente nei cliio-tri, 
Ile tonte lor .listini inni .li llarci-lliiTi, (Innari, Formali, Incorpo- 



J.- i.i t.'..l.._'ii:ii, il ijuole non ed be propria 
.sua propria se non nell'anno 414 por ope 
cello, e per odoriti e hol-n ilei ^i-r.:--t : 
che nuche iteli' 1 ■ f 1 1 ■ -. iti mi .irrivi. ini» 
iioslra Università e studj e lauree teologi 



quali lo studio teologico fu mai itmprc eoo jonimo ardur Olivate. 
Questi dottori, in Ut! modo adunali, dipendevano allora, almeno 
quanto al ministero, dal collegio d'aiti e medicina ; del che. Ira lo 
altre prave, troviamo negli atti all'anno i3;o, :<j settembre, la que- 
rela prodotta ila un irerto J.n.pik, lucrilo di quel collegio ." contro 
un frate dei Minori, il quale volendo conventuali, 0 conseguire la 
laurea ili teologia, tentava fraudarlo de' suoi diritti. 

1 ginriiperiti adunque e gli studiosi di 'medicina e d'arti, sde- 
gnando hen presto quasi del lutto come superfluo il baccellierato , 



i3 



Ami iil'l i3ga si accordò IWmale iIì-jm'Ii™ /h-i- t-r„;ì,i ../jfciulc dalla 
[lulililiui laurea .! ini cri" Calirirl.- 1 3 in Hi-lliiim, |>ir [ìiiYirrlì eli mi- 



to ad un lai gmr.im-Lilo. Pur iguid ilo il i.dlugi.i .In' giuristi in 

uno stallilo del r 311 j intiniTi gravi firn.- a i|iu:' liceriiiali clic, in onta 
■ Iti prestalo giurameli!!], ;ivbm-oi i iut-vul.i altrove la laureai e i|uel- 

]a, tra le dire, di essere [ìerpule. tNUe iimipi-ì di luiiirt gregali 

il celkgio. .Si (iiiii rilltllLT': in i[ii<'>-t'i lur.gii, [ili: 1 fu |iru|irio 

di ijuesla siila Università, ma comune a tutte le allrc, i! coricr-dcrc 

ai Umiliati i difilli medi-imi .Ìl-J iiiacislcrii , nel lo Ira gli altri 

il Lamliecio ne' suoi Commentar) all'anno i3Bi [-1, che anebe nello 



Studio ili Vienna ': 1 Lclti^.LiI i iv.L:i'.:iiLut<: ], v.mii [In- i <l.l!Lr;ri; e 
trovando similmente che in Firenze fu laurealo uel i.',5B Francesco 
di IJ>nlc da Castiglione , il quale era gii da qualche anno lettore 
nilNi L 11 ivi- ri. i Li i'!; mt.:isik i.iIohì cUi' i Ile* r./i;ili occupar potevano 
li: (finire niacciori , piiirchr .-.111: nitri-, cnmi: abbiamo detlo, aspirar 
potevano i:li str.:,! "nini. J.'iillù.i jirii .1! rui 'l'iill.rn clli iKin 

parlimi [i.ssi'rr. i ] ici'l>7Ì.HÌ , i n iliiiill.i lii portjn- la vrsli: ilotlrirak' . 
Per quanto rincivili r p.>'HÌamii ili .ili-.itii ..uni invìi mitighi alunni 
e nelle opere degli autori, era quesll una veste talare OTM1I con 
pelli di varo e |T annerino. Che fosse talare raccogliesi dallo statuto 
ilil .'■illiyln ili ineiliuimi l'i: i- r:ln; fi"": [irnatj di mro e il' anne- 
rino, deducesi dall'essere Italo >i chirurghi un lale ornamento Inter- 



era più di pompa <ln: ili li^nr. 1>i.[,o r^nin' rir.'viTii le puMili- 
clic insegne del iiu-l.lcni. l.'aLIn re S i-.tMv;i.i le;; n In leti te nei codici 
del collegio, e con segnalasi al laureato il diploma della laurea con- 
si:ynitH, clic dicevi*!, e Intima .liiTii. /i.'i'.l. ci'.i ■ in i ijind .linl'ima, 
emanale dal Vescovo, da cui propriamente si con ferì vano i gradi, 
rionalmente 0 per incito del suo Vicario, si no- 
noiui di quelli che costituivano la gerarchia del collegio, 
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o .li qutsli promotori, 
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■ui monta la laurea privala. La facoltà alluri accordata di cliimli'rjiu 
r. iìi=ptH<r:. chi- ossirva iiiicliL 1 a' di nostri, rie iv=c uiiìht'uL- I.i 
jiillv— inni'. Hill*. n.i^iiTT' .ill:i f.,i:inl li .i .lj ce - fi 1:1 !■ , i: fiTC .ilijll.i 
rualrancn il decreto, quanta alla realituzioue delle lauree aaltnuL 
Quell'ibi!», che auol essere pur nappo comune a lutli gli .1- 



li .il jmliMiui, SlLi.ILn unica; 



Auilres 1-1, che vcrimtnu 11 Tcncarari non Conili, collegio, ma so- 
lamenie Lene/icò con olio annue pensioni ili lire a/, bolognesi ot- 
to giovani avignonesi die si [iurta Hsura ;i studio nell' Università di 
Bologna, come rilevasi dal tcslameiilo. Creile perciò l'autore, elle il 
primo collegio in Bologna sia l'isllluitn ,UI curili naie Alliomoz, sog- 
^i,i:!inn.l.> ili tali slsl'ilìinenli liliali' fri-i jiu'ii li r spi.' mi iilj i - l' i j i p] 

la nazione Araha. Venendo ora ai nostri, per poco che si rifletta, ai 
troverà pur troppi, vero ciò dir uMi-ria il Fa (ti ululi ['!, clic l'odier- 
na CMlitluionc e stalo ili essi troppo mal corrisponde all'importanza 
e grandezza della loro prima istituzione he tsnli' vicende u cui sono 

|1| Jjni.,. I 



memoria n veslìpio di <[„...„ «dli-siu. il livore |i™i.W dal Carra- 
rese per la fondnr.ione di DO altro, concedendo a tale nggelta la fa- 
collii di comprar beni nel Padovano, e la identità del tempo, e in 
.[IKilllm Tiuinior;! :i n.-ltp il.l liliali. uti'hhi' p.iliEl.i, :i friniti* iltll.l di- 
lli citato dal Tommasini. die ktiumeme, ma volle medesime pa- 
role, laido la ilun memoria, sino a crederne fonditore il medesimo 
Principe, dir si ii'iln-Uu' uhi.- r-i p^irl.i in t;tir-l lur^o ik-l ciilU:;tii ili 
S. Maria di Tmjm.n , i!i:Ltij 'Ijinpiiim-. lini il f.iii aulirli <; lini citi- 
li-^ di qiu-st.i .nutrì, ili cui ^ mni-Lrvi luttoi-i urta e sicura ricor- 
di- rarefi: ]'ir iloiìiui alunni mill.i s.ip|iiiiim> piii -:v;nUi di quei che 
ne dicono quegli autori. 
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gli, e ili prendervi la lanrea. Godo» Bbttllions ■ mensa connine, 
al ili-pendio il.-ll.i quali:, del ratti- lepiii', .«ale ci ardo, sujipISsiwi 
cui [iriìpri.i danaro, ricevendo puri ibi collegio annualmente <luc 

vino, c ili danari lire [liceale venete [Da, ripartile in elio meli, 
compresa la mancia al solenne jncicatn o fiera ile] l'ostale. Al preside 

pelle l'ili. 

Non molli anni da poi, ciao noi i3j4, i! medico Jacopo J' Ac- 
qui, che col fottìi in Ir. r<i:rcÌ7Ìo ili Mia |iinfL^!Ìonc alibondanti ric. 

rarese l'immunità .bile impelle, confermata poscia dal veneto Se- 
llalo li ufi agosto :!ia3, per la caia e pei fondi destinati da lui al- 
l'isliruiione d'un collecio per poveri giovani applicati nel nostro 
Studio alla filosofia e alla medir-iiin. Tisepueiiiiu li lei In ni elitari a di- 
sposizione ili lui gli creili, che furono i vendi patri*] Pietro Bra- 
gailino e Francesco de/Muro, fabliricarono la casa nella contrada 

lille hc.icr.cin, steso ila prima ni scile mini, quindi ristretto ai cin- 
que, ed ora ai quattro, passi in una famiglia Contarmi, ed or si 



\l.irco. diri rpinh: rriidiTCìiio nolane .L >iu> 1 1 1 1 i ^-.i . ?u iitkl'..l, fin: il 
lungo uso abolì la ile terminai ione del testatore, elle, secondo In- 
golfo Conti e il tiuullo Antunio Rosato, escludeva dal beneficio i 
• ioiani pjilovani, ed oliUijav» gli alunni ad applicarsi esclusivamen- 
te alla medicina ed alle arti. 



1.ì!t:> r ro,-, ioti r <.■:::• ,u detlu .l/fri..-l (. ,■■/, i'àrsicus 

quondam Domita tlutch <!r. J'/iiorin, ir ititr.t l/.tfi/t'ttoi- t'wtìiì, pu- 
ro ii conciono il Tirahoschi a crederlo oriundo ili Modena e .lai 

modenese, c dal determinare che fece la palria dei due scolati, or- 
dinando che .li i'isl.ij. mio fosse, I alilo .11 Modena. Aggiunge il 
Tirshoschi, clic il h-ealn del <>»i clilic il su" cflVllo, e olle negli 
alli del Consiglio pubblico .li Modena a' incanirà più volle l'ele- 

eliiud non i.ló Li- j un-nio.ia! " 1 



ir si dovevano dal il.mui-.i [.(■.•Lo :l frollo :i .Li lui nome dal pa- 
io Marco Falicro. M:i enarriti ri bemolli ^li antichi documenti, 



cenelìcio il due soli, i i]il;i1ì iovnoo *i j,<li:iii!irehtie.rii da Cipro dopo 
la in ìschi hi le ciiduia di quell'itola in mano dei Tinelli. I vendi i'ro- 
curalori, elle si dire. ano il' .wj/>ivj, aiofiioi^lralor-i ili npicli' rendi- 
li-, sóin-iitr.iti ej.inr. nel .Milli:» d! elr.i^e:.- iili idiiiini A Ire consan- 
guìnei del testatore, e A Preside di 5. Maria del Carmelo in Cipro, 
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,i limili egli aveialo confini". ]ìliln.[lo il numero a .Ino , si rese 

I secondo «Ile l< ;SS i, .: sii alti-I dm- alla medicina ni alle orli." 
Anclie l'ileo ,li Praia, nativo .1.1 Friuli e cornino .l'affiniti ai 



cali per case allumai.- In Pa.l.i.a. favniii il [i.ilriiuouio (li ritirato 
collegio, poi rri.ale. al.l,,.„,ie,,ala la ,.-,-„ ,11 salda Marginila, fu 

porla la letale Julia chiesa di s. Antonio. Affidala il governa e la vi- 
[iilan/a -lilla iL.slÌ[,1iii;i ali lui celli i:oiiL] h ,.-l.i vescovo, dal pre- 

dile ,i.i collirio fi': ciniaTrin-ltlti , 0 .ìli |iii: h .etili delle palliale 
paline. farinelli' /iliarella e Leoni . IVirorn. pu lililie a te le eosliru- 



slode. Oltre a rimili Vi f un (ire.i.le sacerilulc. ili fosti IUZI01IU di 
una Ira sii alunni elio a lale incarico Kt|lìevajJ nei primi tempi, 
con nno stipendio aecreicirjtri leociiteiueiile dai durati venti ai cin- 
c[Uiinta, il ijuale cclel.ra e iiiiii,ilnieiile 11 Jiuu -acritìcio nella cap- 
pella domestica dedicata ai (.anli [..irritarmi e Prrisducimo, al celeste 
[lalriltitlio dei rjuuli i' ijrcuiiiaildati. il collegio. 



no cinque, ed hanno alliergo e villo inlcro per sei mesi, si quali 
si Cllntde l'anno scolastico delle scuole. Vi presiede col titolo di 
Hellore un sacerdote, a cui similmente per li unsi sei si cojllril.ui- 
scono ducali dodici, ninggia due di frumento, misuro dieci di vino. 



ANNOTAZIONI AL CAPO TKRZO 
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CAPO QUARTO 



Delhi Gìurispn,i!,n,-.(i rivih- r,f ecrlniuttlat. Stntn ili essa 



estete .rianimata ne dal favore dt-lta conici» Mitili , ni <lalk 

pnslil cn.liliifinne ili 1 .01 turili II.. <■ (i ini macini, mio f.lciiiii stri! tr.r i ; 

mi ugni mmln li: Ii: ps i stessa l'urlino .leliilrid ilrll' ffl'macla 11 cU-llo 
venerazione tallii! lliii^'iiiie rlii: iinriiihLirmiEi Ufi serrilo (I il il il cri in e. , 
li sue tesi va me ri lo. negli alili die veniier dopo, alle molte lettole 



piL/imii .11 (liiminiano. Queste coti lusso il pili splendido e più sfog- 
gialo non solo racchiudono qnsmo Is tumuli sapienza delti di leggi 
nel cono di vnij secoli in ogni ramo di pubblica e privali ammini- 
sltmione a lune le compi; itali: tiazimii pili mini il ni l'universo, nln 
quanto ancora mr:dil*r *qipe ili |iiii solido rile/ante sa <pjesto 
ricco u ognor crescente argomento l'inquieta ingtgno e l'attiviti sli- 
molata di tarili I.lisici jjiuri.prilì , clic cercarono fruì Illusamente 

in queste apcculaiiuiii Ijina c rietina e. Se tulio questo villi enor- 
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ni luvvi lìiì.im-. Oil^--ì'i DHloilo, i u '.re do 1 1 r. prinin ndl.i 

.klì.: 1.U.IL d[li- r ilvi riv.-rrn ili [iliri .lill.i ilivm.i livrl.i ■ iliiil- . 
i: = '.,:m i].i [rni'ciu .lucila ili lilj.j fi _mI : . , i cui <cn 5 i .■ prudi: si li 



in un si fili" livuru iji ipn.i iniipi ,h imi prima muore. Coi 

ero imitato I' t:'r'iilpi;i l]' Imii'tIii Luttn 1" Ini ih.i.-i liirln ili'i t'liii>;it- 

loti e comnit [ila lori che gli vennero Ritiro! Ma la gloria da lui olii 

iil-ì Itili jr .IL |ir.inni(iH'jv i- raflii.afr f li a':itui ,ipj.1,iiiJiLi iilrov,inii:Nl : 

prillili™; in simulili ipiill" f. riamimi hi .li ili lllW, jumrue. COllI 

Ululili. appurali, ri [lui iridili, ipn-lioiii. cliu ci I, li i; inni ri. j ; l! Armoni 
Sii Actoisi, i l'iateiiliiii, i IljiLoli, i lljlili, e Unii ajlri (riurisperili 
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■li lri:p|i" r..tii^. Cil-ifioi 'II- . -i ;i;i--'i L s L" i : [i:- i_'ir'-^ 7.1 |ili1l .il] .1 

:clLzio-ÌLd LtllLniiiinl.ili u L;.ir;: i^i iii.m fallimenti. 

;.:-i..ni ili < I L 1 1 ; I i 1 1 i n ti i > . JLCri'Hiiiut" pr r ^.ÌiiliL.i .Niiv.I>. i^.-L.l 
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EigJj teologici al conosci memo delle frienxe divine , die 
olii marnigli: zippiviiileic il» Ile li'^i minane . = Ifìiil opm 
Ivgian mnlìiim mi cagni/sonila divina, al <juae ex legala i 



ì lori 

IgLti fili alla, corruppe il vero mcloilo 
schiarare ni inlLrpLTt.iri.' 11 li^i. Fu primu il chiosatore Accorso 
che si vanió nelle sue chiose di tulle aver unile ipji'lle ile' buoi 
p ri: cesso ri, e ili litici: supriliii: ;i In L Li- li: Iure mancanze. Anche il 

si commenti sulle Decretili protesta di aver consultato olite a mille 
viilurni •!' intiTpiHi , e ili ofl'-i iif- iu'll""pi rii ■.n,] -penilo lec-gcsÉ in 



il.il 1i f.ro ili 11 j 1f ^v , .punto 



B chi «Illa per aTtcnlura la 
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allo Spicchiti iM diritto. Ma pili .l'orni alito, soggi 
dolosi suo lacere, il quale, per testimonianza, tra gli altri, ili Baldo 
e. di Simone Majolo, =i mn-lr.. pili di miti infetto di questa pece; 



ri ramno. Il si-. Ilayle H a.l-.icn il'came di' alo , che di ([111 

sieno venute le stesse contraddillo! , di etti si accusa il granile Ac- 

I a li) aveviillip |ii oooi1il1'i . nini ili: fiooa ii.mìto uli ;l'i!..-ì elu: [lor 

i letior.i minale ile] Unii minto. 0! plolellile noreii», ilio «-.'.sondo 
[imita notila lettor,!, in più Indolii simili stali imlotli i lettori a 

I Ir per un lato diversi da quel- 



vocaboli della legge , e 11 j [ 1 I I 

i) Indurili stimo di e(s. ; itili iliniuulii cmidiirre di sua natura al sol- 
ide cavillo e alla risiila funnalil.1. Imperciocché essendo quasi im- 
possibile ad avvenire ebe i reali cali, che nascono giornalino! ilo . 

1*1 Dittionn«irt. àtll Accw, 

il] OH AB» B.l,l 



L i j.: :o"j b, C 



"1 

sicno nel conipici.ii. delli- inrmiiieraliili e minuto lor circoalanie gli 
identici c.L'i della lee:i-e. il iiliI.hI.. I e t Li 1 i\l ! l' 1 1 1 1 ] .ir 1 1 .1 il jiiiiris|K llttl 
a cercar .ultliliiieiLle eli e ùVi.le..Tc il .-..[i.ÌljI ia il/, i: noli meno che le 

sto o compreso nella lecisl glorie, od escluso da ossa; d'onde nasco- 
no appunto quelle questioni intralcialo e lultili, o quelle stami e 

rano li sostanza, le massimo e I foiulainenli P ptiinirj dello scientifi- 
ca teoria, ^'^0 d | ce . clle I" 63 ' 6 questioni incidenti tono uno dei 

lente eziandio ili i|n<l-i Milli l:U Alti elle irilellaiiu l'eteri; loro. Im- 
peiL'ioceli.', ..lire all'eM-eie lali i| in-sl'e ni ili iiimi il"., i.riclii' verdini 

non nacquero, e Mini anelli. [iiis>in]ib- impi.^iliili n nascere per la 
loro itanmia, In risol unione anche di essi, portala pur l'ordinario 
al paradosso dalla TOglil di colpire colla novità e colli sorpresa, e 
dalla pompa che far fi volle d'ingegno , concorse ad introdurre nella 



Quindi oboe jran le 
aeriti molto del pia: 



<l |,' ( li:v;iibn |.iij l'-liipnre, .• <ii..iim lnll.,i., ,!i p rele-l i. a I Ì,| lui.lii- ia , 
tuo osa pur Hnp(n. ili iìcia e-ii-i all'enihi-iL dille lo^i . ed armarsi 
delle fnrrnalilà fiudiiiarie pei' tlndtre le olililija/ioni naturali, r 
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uso pratico di essi, esscntli affollo inilìffcrcnlo per tale (ggvtlB, ■ 
.mIoiì^ ,li .-sciupili . il i- i. i L j L- 1 > I il [rriìrc ili il.il l-jlu , li IVi niripo liu- 



to non sono ili cuul S c„crc molli alni """"S 11 lJ 
, pei quali mal j' inteselo e li apiegarotia t rovescio 
usi legBli, ceni,' hi iliriio.lri.1ii in pili Juojjlii l'Aleu- 
ti Muli™ firilialdi. Un lino costume assai damicvole 



sappiamo chi! i lesti il"i i.ui ■■■ : . uniti n-ll, l'.uulclle ci presen- 
tami il miglior linrc ildla hi temi uni . 11 il colto itile dei tempi lo- 
ro. Quindi l'ietro Bleccrise nella irl unlusiiiiii siila sua lettera |irole- 
5la tli sì' Ilicill-Miiiii, elle .sic lui usi prilli.. ap|.!ii ;il:i iillj punjiii , di 
fu fut/u ulikll ululi .Illa t,...-Lu J:,: i ul.-u I' uilllIlÌu iiIIl ]* j;^ i - [irilSU o 



i3o 

liuln Jiìli-cniriiic dall insinuante e colta elesania ilei laro liii r ;n;i;'si i. 
AvreluVro inai pallilo le Itrifji oIIcihtc si liei trionfo, so toccala 
lui-Mi III lllir:i:'L-i- ili uilirli: .L p:L.ljr.' 1 mi:im. lilj i: liliali, 
■I '^Jil.ll O.LILNLl'nLlllOri lIu '■.[il, Lio llO[.0 ili 1 1 L ■ "i ' llllCSla FO£lCZ£i pOÌ 
Muri 5Ì pili. imil TiiriLLiili: nicrii-i rr: lii.i ii.rnl \! iomi di,' Ump: . i .|ii:l[l , 




ornarne il li e l'aggiustala proprietà dello siilo, oltre al vantaggio di 



11 !K'.^'ii fi: . eli- <■*;. min M ,:i puri :pni.li'H 'ì Un li' [irinjr ini.'Ti- 

pio e la massima erronea ili quelli giurisperiti sedusse fatalmente 
lutti quelli che in progresso applicatomi allo altre scienze, e udito 
troppo altamente il funestissimo orrore, die le scienze sdegnassero 

dura incoi lena , per timore che le graiie e gli alalia riti orna- 



i3i 

nienti iltl Tettilo esteriore seducessero gl'ingegni; e fermandoli, per 
cosi dite, nella scoria, li Iraltenosscro dulia con lem pia li ano più fa- 
ticosa e inimaliik dell' iult.ni. «iti .itili. Quiriti rwi.iguralo inganno, 
coi. traode Ilo aliamene .lall' esempio si luminoso di (itti i più ami- 
chi Greci e Rum uni, di Platone, cioè , ili Cicerone, di Sene», di 
Plinio, pei tacce dei poeti Lucrezio e Manilio, e 'degli stessi Padri, 

le lor opere di profonda filosofia adi sciema teologica usarono, re- 
lativamente ai proprj tempi, il più collo ed ornalo linguaggio, con- 

pressoché tolti allupai, eie ed Bll'obhlio nelle biblioleclie, destinate 
non solo al vantafs'i' fi all'uso druU sluiliosi, ma ancora al lutto 
| |iu*u. libili: h ■ 1 1 jll'. iu^ionr il<-i v lori . lo s.iri'i an- 
che lentalo di sospettare che la siesta professala barbarie di lingua 
ahhia avuto gran p:irte n--H" iufi/tt.m: l:i sanlaii/n nu di^inu drlie 
scienre , e nel ridurle pressoché lune a quelle vane , inulili c 
ir.i.ill'j-t ut' Hit './.e, u'-ll': iju.li 51 ti 'iri .-ttuli ;iu.Lrou r 1:1 11 fri ^ I ic 



^ «accogliendo il ,iu T ,i ,1,-lto nmtliiuderemo , che se negar non 
aver tutte a niente, e di saperle usate ed applicare estemporanea- 



i l' Il ;.] 1. i-i. L'HO . '<! min .-(lui in i iuIl II ili i il'ji ini-' il viti, .niifiso 
i.i fi.l /.l r'JlirrL.llUH.InlL il.'illllll', i: li.^tinkt.' liil 'l limil i : II. I ■ 

.ULlllu 1} l l.-.lU- tUlUr.llJlIi/.ioIlL- J il L 11 L ■-! |ITi:li.^L 1' Itllli. <|i L > L ■ 

i ; ò a]liL-oi . tri. il.il- 



]i alla ioli i 



it iiull tratimiUu in Inll.i l:i ! ihiiìIiìi-ìhm l:n.i inf.dii.is pi r fuliniti 
LTiuri <!i mtlojo o <li siilcma. 
Il Prmrci, jllumii 



«vii», ,/ursh\ olire al iWrr» priva ,li f, 'r. « di lucro, i«- 

luntrar i/ovril per giunta l~atf„»ii« ,[ nomo sciocco ed insulso W. 

l'.i^.iii.l.i nm ^ ■ J Life l'ini i-|>r:ii]i n.:. i:i:i:I<-m;i^1Ì< il l iii.lrjr-ii... olii- nl.l.i: 
■ssa dallo Universilii . iLiIIl- j-uUJìlIic m.ii.iIi- 1' i:-i..u-iiia e la vila. 

\iiLii:]iih.-iini: lni.iii.i vri:iiiii:nl ■inilfiii|.nr.ii:L. L .ili:, f ir inni ion.hi- 

iìoul- ili:. Li Uiìtsa io istruzioni dei Veicoli c dei l'adii, lo ordiua- 

[-J Piinru, IfUtJmie. Lia. II. Ep. IV. 
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di :ilJr Ili .1 in: .ni (i- il! ' ^rii ^. i-1 [1 ti , in; <o,,i ili [unite in or- 

dini' .|ii.-H„ iiu-lilii/i'Tii i i|in:i isn.ini ili.; -ii.[n. i] f in | L ti| filmili, 
pubblicali da Alta Janeiro IIL,' da Lucio I]]., Lirbano I!]. s Clui.itll- 
[0 ][[., « Jtl Concilio Uler>n«u> dell'unii,. itti. Ebbuo coji Jo pri- 
lli i : t i ^ i ri l- ni.Hi- scucIl i iiKi- ; lr: iIlì canoni col doppio distinlo li- 
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l.i LT*Tii|ii).i7.i(jin: Cn-nn.inLi direnile in lirLir; 1011510 iriiricilLttn , , 
si lici .il Liguri . Uhlm.Il il iNilli^imi» [im:l,'lii:i: l:[[im iii/.ii [V. 



C.intiTj .[ni ri lied fri!, fili 

Jlologrm, di P;.ri;i .■ .li V-.ul 
ntm •pinta il piil fi 

luce le ruote leggi, e di c 

cliL-nU, Ji fi 01 1,1,-1, ■!■>■,<■ uni- 



^.'li nutiirliì ;il] |iiri rjuiuli'- . o!|- t -o[uij n:l jillji / iti 1 1 <; ■ l : A ì; in- 

il -u.ijihUl i' ili 'c-.iak- Hill! i li'.j <li ijm jr ,inl : cr, r;iiir*ó[iniLlc li- 
7-> . rtrillTHlo chi' li; -cuoi:- -ini] :.iih ! I. . Ir .ju.ili ..ilNi -.oiìhiUm 

ri-i. Mi. i rl.i Ioli, ili! '....!! [-orrori; ;ioi li. Il scienze. 




-i ■inish.*- I. rii.ilL'"i.,i.i' <l ;ui]l.( ,!>]'■ .[1]<>U: ^.ììiil.l:. A:r.j j jvli liti yi- 
r.trui-iUL- i -Liirk[iiTÌJL civili unii im-i'I'itUti/^ ili |11 p r r>£,l [ k u e JL QI1QM 
*[>[irj i L>ri> [ilh.IÌ ! '-il ■■ .rln'b.r I' ilin .litl.k .Il Un I.Li» i r,i.rv,.< 

nmiiVdj "irj-nr «finiiM. >on cedutane, ad essi però i canoniili, con- 

lr.ip|. ■min ;|H.| n i.i^ii'.nri' iiliil.i ilnl iLrill.. ri. ili: ni :il!;i m.. Nula 

<>ri;;inu ilri ilclli li-, ili , clic v^nlJiv-.n.. i (irinii [:i nm—i.jiv smlli'ii-a 
delle ccilclisfLicllc, derivate dalle divine galle, da' sani! Padri, 

Di darti JraUBia, o a «.n p™/ 7»n. [. 



: -r=.ii;>.u 



rica tiimli/.iaria , nude rion solamente Bi'meril? 
M'icttm drilli /«urica, /ita ;iin?ihra , por leslinion 
piotala» io l'I, che Andrea Siciliano si pullulasi 
3' il ili il l'io ili puln'i filari' il j i ' <i j M'ia sitili ili filili 

ques'la; e clic lo glene Baldo, [wi alilo cosi imi 



io il celebre Azione e Guido Suizara, ili quasi inleraro 

Cosa sui niett.dt di .[ini :<-itif..i nuli' .::l:h.lIjco 1.; ■cimi 
iu le le—i. 1- Lue- d.i !J ii-.niin •[■■il' L niiviiilii in duu ci 



n catalogo dei professi 



Egidio Fosca r.iri , dottol ilei dccreli. reso incito olle scuole 
vecchiezza c dalle informili, coile etra solenne striuntnlc pc 

il diritto delle con Iti «Mitrai o coltelle, obhlieandoi, all' 'incoi 



Jesi alta pag. 37: Ilalinri floni. l'r.urrii ,h /.irnsiirotil /ir» u/ffem 

Jucntoriiru A'/'. /« = Finalmente Injolfo Conti ricorda le IcI- 

IID Ducali dei li', ottobre ij33, le quali ordinarono li Bollori della 

liTjii<I.n.5cn> <l:il nr.irVshOce clic il Caller, 0 i[ii<>ll:i prima pane 
delle l'undrrt? clic ditesi Diai-sm irrc/jio, riii'rviinilosi nelle straor- 
dinarie V Infortirlo, il JVmow Digesto, e lutte le altre parli de! di- 

Non è alcun dubbio che i libri da interpretarsi nelle pubbliche 
Scuole non llorf*Sh;TL] e«ir. MileiMirmi-nli' a j.| h .m-.i1 i : l.L <|ualc ;i].[irn- 
■ i ginnastici. Ce ne assi- 
in vigore nelle nutro 



01 ùfait «hi libri apfmtnii. D 
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;1.1|J|H|1IC ^li [■.SLTCl^i &C0lì=lLCh IHJlJ Mllir.l 11] i II I f 1 1. Ti 1 1 / Ì ■• Il <' <ll'i 

llln i o iL-sli U-lJÌi ; .L'I c:n- [.r.-,r.|m .■■-ito ;it.i;n [Hi ^l. isi ^ walioli 
l> t:*'-' l <- J trtliir,/, tr-/mtr, rr7f - m/p r', .' cimili, cr>i .pilli siiiu pri- 




rivano da ogni maniera di abuso delle cose anche buone, e che si 
fecero poscia SL'1IIir<: :iii.'li.' mila .M ÌL[| J '.,L 1i:nÌi.^u:;i ili'i rr.^hiTili, j|ii.n- 

mancanle e sommamente pericoloso mstoda dei Cuti. 

l'applauso ottenuto al primo suo comparire da un lai costume, 
capace d' illudere sulle prime eoo seducente apparenza. ani-In; i ptft 

• n-Jah * | ". <i-,u. itÉ^/r." ■(- , il. , 

raccogliere, ordinare e descrivile i]udi t'.ni .^■^■i l-u^liil- 
mo da Cflbriano, >Ik. ]:is::i;:l:i iu 1i.>l<J r "it.i .[11;: mila <lci XII., 
e di cui park Odofrcdo, fir'il primo a scrivere uu'upcra eopro un 
■ale argomento, che Tu poi aumentala da Gtcrranni tassiano, e di- 
re e pubblicare le dolu-ino del suo maestro I J 1. Ma a emetta primi 
opera imperfetta ,li llu^lii'linn vi'mi.: .M'Ir.. ■ ■ ■ - = ■«-^-.■■ir.,' =<c.-.lu \lll. 

sullo stesso argomento l'alt™ ..mipiina n i j 1.1 [.rrclciior 

3.. .l..;:i ..-■<■ Viviana bosco 1*1, i cui Cini si l.-i^m:.. uniti ,^:lr 

apparati di Accorso, u furono incile stampali nella edizione ib i Uì- 
geifu falla in Parigi nel ijo',. l.'e.ieiiipTtj di-i giurisperiti civili fu 

U 6 uccione Pisano «pose tra i primi i Cali del Decreto di Graiìano 
nella sua Somma; e quanto alle Decretali, vi si applicò prima di 
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Questa costumanza introdotta di premettere all'inlerpi 



proponessi alla ducUUÌHM. Ur. tal uio, elle dai rilj del •ecolo, 
iticlin.iln sorpresa e al paradosso» che li l'uiiLeiiL.i.ii :ejunie pili 
e li stendeva ■iiil|iiarneu[e, infornili iliivuva per ^injil.L ricali Ììi.'l" 
illuminili U--.il i il- 1 -i <niil"n>ii:i]e ilui: i ii'.iui I:i ili ilo'.li i in: i:l1 IlIi^i: .hT::(;- 

i£e, le quali non iir^u^rirluuo uni -e in 1 1 L cm] unii lerir ili prin- 

f al vijdoao metodo avesse preso -vigore anello nel nostro Studio, non 
ci lldcmun liubil.ire ::li :ul1i>ri tulli ili ■[lll'l ii-jnpii, i- tr.i qiu'li ? ìth- 
eo In lille 11 te l-iiiv.iini il Alulle.l , il ((lille ;icireuiui in :ii'i lincili delle 

(n—eltt) i> <"<*» [Miti ci il, ire da Jiicupii d'Arena, da Cuido Sur.aara , 
,la N'u-c.li, Francesco MolUrelli, e ila più altri. 

Anche V accu.rali.wi ina padre Sarti ci aaaicura che nella Onivenilà 
di Bologna erano grandemente venuto in uso sì falle dispute ilopo 
la ratti del secolo XIII,; e ci addita un codice ninnili: Julia idillici- 
teca ChigiMl in Honia, clic ne contiene un gran numero al ili ci- 
vili clic di canoniche, disputalo in tempi diversi da quei professo- 

cuiisimo Pillioyvisaulo alla metà del secolo Xll., pubblicando le lue 
Qut'l.'oi" .'f.tf-i-iUiw. , I.N,L[i, Iriipcnlciniuli: li: A. i jr-.] . ■' cn=i cllùi- 
injlt; |icrdiÉ' m.Ili;. '.vi. di:-|. ulule liti l.i £ il il i;clic.1j nei giorni di 
gabbato. In questo questioni, per attcstalo del Sarti, che no ha ve- 
duto qualche codice a mano, propone Fillio quei fatti accaduti o 
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professori dai princi- 
Z e melodi^ della 



tjóti'.-:' l.v^i , clli' leeoni* j-i i ■ b '■ il ' i ::;ihco atnluto , la quali prescrì- 
t<tkIo e; -vii'ljiuld severamente ai professori di divagare c-mi dispute 
aopra argomenti isolali , coinatid.im ili h'jiiIehiti: <■ r^«ulngere le loro 
lezioni nella semplice e continuata interpretazione dei codici della 
li^-r. Siiiilluiriil.: in in LiI.Iill di ]lf:crj'lì troviamo CORI arida IO chtì 
ì professori = non pallini aniruones Dactorwn re/erre, ani arlicu- 
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